
 1 

Anno IX - n. 2 - Febbraio 2022 -  Anno Liturgico C   

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Seconda parte 

Per far ciò occorre pe-
rò coraggio ad aprirsi 
alla novità perenne 
dello Spirito e rimette-
re in discussione cer-
tezze e metodologie 
pastorali acquisite.  

Occorre un intervento 
basilare capace di toc-
care in profondità la 
metodologia e i conte-
nuti della catechesi. 
Non un restauro di 
facciata poiché la crisi 
non è soltanto causata 
dai linguaggi desueti o Rogier van der Weyden, Trittico dei sette Sacramenti ,  

1445 -1450. Olio su tela, 200 x 223 cm. Museo reale di belle arti di Anversa - Belgio  

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

La crisi che si è generata tra Fede e Sacra-
menti, specie in questi ultimi decenni, è or-
mai ben evidente; ma ciò non deve scorag-
giare, anzi, può e deve dare nuovo impulso 
a riscoprire la freschezza e l’essenza del 
Vangelo. 



 2 

• 

superati, ma è dovuta a un generale smarrimento del senso di Dio che imperversa in occidente. 
Questa preoccupante constatazione è dovuta all’evidente perdita dei significati simbolici del cristia-
nesimo o alla loro riduzione a pura emotività, con l’abbandono della dimensione festiva del tempo e 
della vita per lo più ridotti a godimento estetico nello stordimento del consumismo. Il conseguente 
abbandono della pratica credente soprattutto nei giovani, vittime delle trasformazioni sociali che 
aprono la via all’individualismo rendendo loro estranei gesti e parole cristiane, si palesa nello scarso 
afflusso alle funzioni liturgiche.  Per tutto questo una riflessione sulla crisi dei sacramenti e sul mo-
dello di annuncio e di catechesi, specialmente per i sacramenti dell’iniziazione cristiana, deve esse-
re la missione essenziale della Chiesa. 

Masaccio, La Santissima Trinità, con la Vergi-
ne Maria e San Giovanni e i donatori .  
(1425 - 28),  affresco 667 x 317 cm  
Basilica di Santa Maria Novella, Firenze  

Rinnovo a tutti l’invito ad intervenire sull’argomento offrendo considerazioni e suggerimenti. 
Per chi vuole scrivere, l’indirizzo è questo: redazione@parrocchiaditraversetolo.it  
Oppure potete lasciare uno scritto nella cassetta delle lettere in canonica o contattarmi diretta-
mente. 
Don Giancarlo.  

Come attuare il cambiamento è la ponderazione che si pone il Sinodo appena iniziato e che ha co-
me punto chiave prioritario il recupero della formazione cristiana da intendersi non come 
“catechismo da dottrina” ma come scoperta di Gesù e della Parola. Occorre uscire da percorsi di 
catechismi proposti solo per ricevere i sacramenti. La crisi formativa è profonda: si deve perciò esi-
gere un catecumenato capace di introdurre a Gesù e al suo Vangelo. Occorre domandarsi se le atti-
vità pastorali in atto sono veramente capaci di rinviare a Gesù e fare della comunità cristiana un luo-
go affascinante per incontrare Gesù e capaci di generare altri alla fede e alla gioia del Vangelo.      

Crisi dei sacramenti equivale a crisi di fede, ma pur non tra-
scurando che col termine fede si devono considerare aspetti 
fiduciali e relazioni intime e personali eterogenee, si deve te-
nere presente che la fede non è apprendere delle teorie su 
Dio ma entrare nel dinamismo di una relazione d’amore che 
egli stesso, Dio Trinità, inaugura e rivolge a noi. Quindi la fede 
è strettamente connessa ai sacramenti perché quando si cele-
bra un sacramento è la nostra fede che ci apre ad una relazio-
ne personale con Dio, comunitaria ed esistenziale. 

I modelli culturali del secolarismo che caratterizza il nostro 
tempo possono in parte motivare la crisi di fede: lo svuota-
mento di significati, domande, speranze e sogni cui ci condu-
ce il principio della merce di scambio che regola la nostra so-
cietà, canalizza la collettività verso il vuoto dell’abitudine: una 
routine che concede momenti di felicità perché si evitano do-
mande riflessive. 

Ma anche altri aspetti motivano la perdita di fede, si pensi al 
cambiamento della nostra sensibilità interiore, al modo in cui 
interpretiamo la vita e l’approccio che abbiamo con la verità, 
immersi come siamo nel paradigma tecnocratico e scientifico. 
E a questo si deve aggiungere che a spezzare il legame vir-
tuoso tra fede e sacramenti vi è il ritualismo privo di fede: si 
accede ai sacramenti per tradizione o costume sociale ma 
non c’è interiorità; oppure si crea una fede “privata” ridotta allo 
spazio interiore della propria coscienza e dei sentimenti priva-
ti.  

Su tutto questo ha pesato e pesa la crisi dei luoghi tradizionali 
della trasmissione della fede: la famiglia, la scuola e il mondo 
associativo e, infine, la recente pandemia con angosce e pau-
re esistenziali con riflessi a livello ecclesiale e, forse, un im-
pianto pastorale troppo fondato su celebrazioni sacramentali 
“meccaniche” e poco imperniato sull’evangelizzazione e sulla 
formazione del credente. 

mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it
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I vangeli del mese – seconda quindicina di febbraio 2022  – prima quindicina di 
marzo 2022 -  
 

20 febbraio, 7
a
 domenica del Tempo Ordinario / C: Siate misericordiosi, come il Padre vostro 

è misericordioso – Lc 6,27-38. 
 

27 febbraio, VIII domenica del Tempo Ordinario / C: La bocca esprime ciò che dal cuore so-
vrabbonda – Lc 6,39-45. 
 

2 marzo, Mercoledì delle Ceneri, Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà – Mt 6,1-
6.16-18. 
 

6 marzo, 1
a 
domenica di Quaresima / C: Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal 

diavolo - Lc 4,1-13. 
 

13 marzo, 2
a 
domenica di Quaresima / C: Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto 

– Lc 9,28b-36. 
 

 

 

 2 marzo: Mercoledì delle Ceneri; inizio della Quaresima. 

 22 febbraio Cattedra di san Pietro 

La cattedra, letteralmente, è il seggio fisso del sommo pontefice e dei vescovi. È posta in perma-
nenza nella chiesa madre della diocesi (di qui il suo nome di "cattedrale") ed è il simbolo dell'autorità 
del vescovo e del suo magistero ordinario nella Chiesa locale. La cattedra di S. Pietro indica quindi 
la sua posizione preminente nel collegio apostolico, dimostrata dalla esplicita volontà di Gesù, che 
gli assegna il compito di "pascere" il gregge, cioè di guidare il nuovo popolo di Dio, la Chiesa.  

Questa investitura da parte di Cri-
sto, ribadita dopo la risurrezione, 
viene rispettata. Vediamo infatti 
Pietro svolgere, dopo l'ascensione, 
il ruolo di guida.  

Mentre la presenza di Pietro ad 
Antiochia risulta in maniera incon-
testabile dagli scritti neotestamen-
tari, la sua venuta a Roma nei pri-
mi anni dell'impero di Claudio non 
ha prove altrettanto evidenti; non si 
spiegherebbe tuttavia lo sviluppo 
del cristianesimo nella capitale 
dell'impero senza la presenza di un 
missionario di primo piano. Secon-
do la tradizione, Pietro portò la sua 
predicazione a Roma dove morì fra  
il 64 e il 67, durante le persecuzio-
ni anti-cristiane ordinate da Nerone. 
La venuta, qualunque sia la data e 
la morte di S. Pietro a Roma, sono suffragare da tradizioni antichissime, accolte ora universalmente; 
ad attestarle anche storicamente gli scavi intrapresi nel 1939 per ordine di Pio XII nelle Grotte Vati-
cane, sotto la Basilica di S. Pietro, e i cui risultati sono accolti favorevolmente anche da studiosi non 
cattolici.                                                                                                                                              ► 

Ricorrenze religiose  

Pietro Perugino, Gesù consegna a san Pietro le chiavi del regno,  
(1481 -1482). Affresco 335 x 550 cm. Cappella Sistina - Vaticano  
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Pietro è venerato come Santo dalle confessioni cattoliche e ortodosse e il suo primato è tuttora tra-
smesso alla figura del Papa della Chiesa cattolica; questo ha comportato e si è mantenuto come il 
punto della discordia tra le varie confessioni cristiane: il primato di Pietro deve valere anche e come 
per la Chiesa successiva? per i Cattolici il Vescovo di Roma, cioè il Papa, è l'unico successore di 
Pietro ed ha un primato su tutti gli altri Vescovi; per gli Ortodossi ogni vescovo è successore di Pie-
tro e ha il primato nella sua Diocesi, il Vescovo di Roma è un Vescovo come tutti; per i Protestanti il 
primato si riferisce alla sola persona di Pietro ed è decaduto alla morte dell'apostolo. 

 

 23 febbraio, san Policarpo 

Il secondo secolo cristiano ha visto a capo dell’impero 
romano uomini di grande levatura nell’ambito civile ed in 
quello militare: Traiano (98-117), Adriano (117-38), An-
tonino Pio (138-61), Marco Aurelio (161-80), Commodo 
(180-92), Settimio Severo (192-211). 

Nessuno di questi imperatori fu persecutore ufficialmen-
te, cioè con sociali editti contro i cristiani; ma tutti (chi più 
chi meno) hanno recepito la prassi giuridica di Nerone e 
Domiziano avallando le ostilità popolari e la odiosità di 
magistrati lontani da Roma. 

Per questo il martirologio cristiano ha continuato ad ar-
ricchirsi in questo secolo. Valenti filosofi cristiani impe-
gnarono la penna per prendere pubblica difesa della fe-
de e dei costumi dei seguaci di Cristo. Essi sono detti 
Apologisti. Il primo, Aristide Marciano di Atene, indirizzò 
a sua apologia ad Adriano nel 126. Poi Giustino ne com-
pose varie e le presentò ad Antonino Pio, a Marco Aure-
lio, al Senato Romano. Ma queste opere non venero let-
te, oppure non vennero prese in considerazione, sebbe-
ne sembri che qualche volta servissero per mitigare le 
persecuzioni.  

Tra i tanti martiri che la letteratura ci ha trasmesso vi è 
san Policarpo che subì il martirio durante l’impero di An-

tonino Pio. Come sia sorta la persecuzione sotto Antonino Pio, se fu generale o soltanto locale, non 
sappiamo. Sta il fatto che a Smirne, con Policarpo, vennero incarcerati e poi suppliziati molti cristia-
ni. Di questi fatti i cristiani di Smirne vollero stendere un dettagliato resoconto per indirizzarlo ai fra-
telli della città di Filomelio, che ne avevano fatto richiesta. Filomelio era una città della Frigia fondata 
nel II sec. a.C. ed era sede episcopale. Attualmente è detta Aksehir e si trova sulla strada per Efe-
so. 

Ecco uno stralcio di quella lettera che racconta il supplizio di Policarpo dal momento in cui ha la cer-
tezza che il suo operato, inviso ai dominatori, lo porterà alla morte. Per questo i suoi fedeli, volendo-
lo salvare, lo indussero a nascondersi fuori città. Ma tradito da uno schiavo, venne catturato un ve-
nerdì, all’ora di cena, e dopo aver offerto alle guardie cibo e bevande, chiese di poter pregare e lo 
fece per due ore.  

…. Terminò la preghiera, nella quale aveva ricordato tutti quelli che in vita aveva conosciuto, piccoli 
e grandi, umili o illustri, e soprattutto la Chiesa cattolica sparsa in tutto il mondo. Giunse così il mo-
mento di andare. Lo fecero sedere su un asinello e lo condussero in città. Era ormai sabato, giorno 
di festa. Gli vennero incontro il questore Erode e il padre di costui Niceta. Lo fecero salire sul coc-
chio e, seduti al suo fianco, cercavano di persuaderlo dicendogli: “Ma che male c’è a dire – Cesare 
è il Signore - oppure offrire incenso o compiere gli latri riti, e così salvare la vita?”.  

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  

  S. Policarpo, incisione di Michael Burghers, 1685 c.a. 
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Dapprima non rispose. Ma quelli insistevano. Alla fine Policarpo disse: “Non ho intenzione di seguire 
i vostri consigli”. Allora quelli, non riuscendo a persuaderlo con le buone maniere, uscirono in parole 
ingiuriose e lo spinsero fuori dal cocchio tanto precipitosamente che, nello scendere, si scorticò uno 
stinco. Proseguì a piedi con coraggio e lentezza. Fu così condotto allo stadio, ove ormai vi era un 
tumulto tale da non riuscire a farsi intendere. 

…. Comparso davanti al Proconsole, questi gli chiese: “Sei tu Policarpo?”. Egli annuì. Allora il Pro-
console cercò di salvarlo e gli disse: “Pensa alla tua età!”, aggiungendo poi altre esortazioni, com’è 
nel loro stile, per esempio: “Giura per il genio (divinità) di Cesare – cambia idea – grida “Morte agli 
atei!”. Allora Policarpo volse uno sguardo severo a tutta quella folla di pagani senza legge che affol-
lava lo stadio, tese verso loro la mano, ebbe un gemito e, alzando gli occhi al cielo, gridò: “Sì, 
muoiano gli atei!” Poi rispose: “Sono ottantasei anni che lo servo e non mi ha fatto nessun torto. Co-
me potrei bestemmiare il mio re, il mio salvatore?”. 

Ma quegli insistette ancore: “Giura per il genio di Cesare!”. Rispose Policarpo: “Se proprio ci tieni a 
farmi giurare per il genio di Cesare, come tu dici, e fingi di non sapere chi io sono, ebbene ascoltalo 
attentamente: – sono cristiano –  Se poi desideri conoscere il messaggio della religione cristiana 
concedimi una giornata ed ascoltami”. Rispose il Proconsole: Cerca di persuadere il popolo!”. E Po-
licarpo a lui: “Te solo io stimo degno di ascoltare le mie parole, perché ci è stato insegnato di rispet-
tare i magistrati e le autorità stabilite da Dio in modo conveniente, senza danno per la nostra co-
scienza. Ma costoro non li stimo degni di ascoltare la mia difesa”. 

Disse allora il Proconsole: “Ho le 
belve! Ti getto ad esse se non 
cambi idea”. “Chiamale! Noi cri-
stiani non ammettiamo ce si 
cambi idea passando dal bene al 
male. Bisogna, invece, cambiare 
idea quando si tratta di convertir-
si dal peccato alla giustizia”. E 
quegli di nuovo: “Ti farò consu-
mare dal fuoco, giacché non ti 
importa delle belve e non vuoi 
cambiare idea”. Policarpo rispo-
se: “Tu mi minacci un fuoco che 
brucia un poco e poi si spegne; 
ma non conosci il fuoco del giudi-
zio futuro, della pena eterna ri-
servata agli empi. Ma perché in-
dugi! Suvvia! Fa quello che vuoi”. 

…. Il proconsole Allora mandò in 
mezzo allo stadio un araldo a 
proclamare tre volte: – Policarpo 
ha confessato di essere cristiano 
-. Quando questi ebbe detto ciò, 
tutto il popolo di pagani ed ebrei, 
abitanti in Smirne, con rabbia in-
contenibile e con furore proruppe 
nelle grida. – È lui il maestro 
dell’Asia, il padre dei cristiani, è 
lui il distruttore dei nostri dei, che insegna a tutti a non venerarli e a non fare sacrifici! -. Gridando 
così chiesero all’Asiarca, Filippo, che lasciasse libero un leone contro Policarpo. Ma quegli rispose 
che non ne aveva facoltà, dato che i combattimenti contro le fiere erano terminati. Allora si misero a 
gridare tutti insieme che Policarpo fosse arso vivo.  

Tutto poi avvenne più in fretta di quanto si possa dire: all’istante il popolo si lanciò a raccogliere le-
gna e sarmenti dai bagni pubblici e dalle officine; soprattutto i giudei compatti si dettero da fare con 
accanimento. Quando il rogo fu pronto, Policarpo, sciolta la cintura e deposte le vesti, cominciò a 
slegarsi i calzari, cosa che prima non compiva mai, perché ogni fedele si affrettava a prestargli que-
sto servizio, per avere occasione di toccare il suo corpo.                                                                ►         

La Chiesa di San Policarpo. Costruita nel 1625 col permesso del 
Sultano Solimano il Magnifico, è la più antica di Smirne. Al suo inter-
no, ricco di incredibili ornamenti murali, vengono custoditi gli affre-
schi che rappresentano l’uccisione del santo protettore della città da 
parte dei Romani nell’antico stadio di Kadifekale. L’architetto Ray-
mond Charles Péré, originario di Smirne, chiamato a restaurare le 
pitture nel XIX secolo, ha raffigurato se stesso con le mani legate 
mentre osservava impotente ciò che stava accadendo.  
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Tutti infatti lo veneravano ancor prima del martirio, per la sua santa vita. Subito gli furono posti intor-
no gli attrezzi del rogo, e lo avrebbero inchiodato, ma egli disse: – Lasciatemi così! Colui che mi dà 
la forza di sopportare il fuoco, mi concederà anche, senza bisogno di chiodi, di restare immobile sul 
rogo -.  

Perciò non lo inchiodarono, ma solamente lo legarono. Avvinto con le mani dietro la schiena, come 
un agnello contrassegnato, scelto da un grande gregge per il sacrificio ed olocausto accetto a Dio. 
Alzandogli occhi al cielo, pregò: “Signore Dio Onnipotente, Padre del suo servo amato e benedetto, 
Gesù Cristo, che ci diede notizie di Te; o Dio degli Angeli e delle potestà e di tutte le creature e di 
tutti i giusti che vivono innanzi a Te! Io ti benedico perché mi hai fatto degno di questo giorno, di 
quest’ora; di prendere parte, nel numero dei martiri, al calice del Tuo Cristo, per la risurrezione, ani-
ma e corpo, ala vita eterna, nella incorruttibilità dello Spirito Santo. Con essi venga io oggi accolto al 
tuo cospetto in sacrificio accetto e gradito, come hai predisposto e rivelato e ora stai compiendo, o 
infallibile e verace Dio! Perciò Ti lodo per tutte le cose e Ti glorifico per mezzo dell’eterno celeste 
sacerdote Gesù Cristo. Tuo servo diletto, per il quale a Te, con lo Spirito Santo, è gloria adesso e 
nei secoli futuri. Amen!”. 

…. gli addetti la rogo lo accesero. Mentre la fiamma divampava gigantesca, noi vedemmo un prodi-
gio; a noi almeno ai quali fu concesso e siamo sopravvissuti per narrarlo agli altri: la fiamma fece 
una grande sacca, come una vela gonfiata dal vento. Essa girava tutt’intorno al corpo del martire 
come un muro. Policarpo stava in mezzo, non come carne che brucia, ma come pane che cuoce, o 
meglio come oro e argento nel crogiuolo ardente. E noi sentimmo un profumo penetrante, come se 
si elevasse una nube di incenso o di altro aroma prezioso. 

Alla fine quegli uomini senza legge, resisi conto che il corpo non veniva consumato dalle fiamme, 
dettero ordine al “confector” di avvicinarsi e di trafiggerlo con un pugnale. Adempiuto l’ordine, uscì 
dalla ferita una colomba e un tale fiotto di sangue che smorzò il fuoco e la folla restò stupita, notan-
do la differenza tra la morte degli infedeli e quella degli eletti.  

il corpo cremato e al termine i suoi seguaci poterono avere le sue ossa.  

 

 7 marzo, sante Perpetua e Felicita 

Le Sante Perpetua e Felicita (II secolo; † Carta-
gine, 7 marzo 203) sono state due martiri carta-
ginesi che insieme ad altre giovani catecumene 
(Il catecumenato era nella Chiesa delle origini lo 
stato di coloro che si preparavano a ricevere il 
sacramento del Battesimo) resero l'estrema te-
stimonianza sotto l'imperatore Settimio Severo. Il 
resoconto del loro martirio, gli Atti di Perpetua e 
Felicita, è uno dei più antichi documenti della 
letteratura cristiana latina. 
 

Gli Atti “Acta Perpetuae et Felicitatis” composto nel 203 circa sono un resoconto di testimoni oculari 
della passione e morte delle due martiri uccise durante le feste circensi assieme a san Saturo, san 
Revocato, san Saturnino e san Secondino; parte dei racconti sono opera di Tertulliano, ma alcuni 
capitoli sono i diari di Perpetua stessa, redatti durante la carcerazione. Di questi Atti si sono conser-
vate due edizioni, una in latino e l'altra in greco. 

Ecco, in sintesi, il racconto del martirio delle due sante. 

Felicita era già nell'ottavo mese di gravidanza (era stata arrestata quando già era incinta), e all'avvi-
cinarsi del giorno dello spettacolo si rattristava grandemente al pensiero che per le sue condizioni - 
non essendo lecito eseguire sentenza su una donna gravida - sarebbe stata rimandata ad altra oc-
casione e avrebbe dovuto allora versare il proprio sangue santo e innocente in mezzo a dei crimina-
li. Anche i compagni di martirio rimpiangevano assai di dover abbandonare una così buona sorella, 
come una compagna di viaggio lasciata sola lungo il cammino della comune speranza. Uniti in un 
unico gemito, tre giorni prima dello spettacolo, tutti innalzarono preci al Signore. E, subito dopo la 
preghiera, Felicita fu sorpresa dai dolori. E poiché per le difficoltà naturali dell'ottavo mese soffriva 
durante il parto e si lamentava, uno degli assistenti dei guardiani le disse:                                     ► 
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“Se ora ti lamenti così, che cosa farai quando sarai esposta alle fiere che disprezzavi quando non 
hai voluto sacrificare?”  

Essa rispose: “Ora, chi soffre, quella che soffro sono io; allora invece sarà un altro che soffrirà in me 
per me, poiché anch'io soffrirò per lui”.  

E così partorì una bambina che una sua sorella allevò come figlia propria. 

Brillò il giorno della loro vittoria e dal carcere passarono all'anfiteatro come verso il cielo, ilari, com-
posti in volto, trepidanti, se mai, di gioia non di paura. Veniva per ultima Perpetua, la faccia lumino-
sa, tranquillo l'incesso, come una matrona di Cristo, come una prediletta di Dio; con il fulgore dei 
propri occhi obbligava tutti gli spettatori ad abbassare gli sguardi. Così pure Felicita, esultante di es-
sere uscita salva dal parto per poter affrontare le fiere, di andare da sangue a sangue, dall'ostetrica 
al reziario, pronta a purificarsi dopo il parto con un secondo battesimo. 

Entrati che furono, poiché si voleva costringerli ad indossare: gli uomini, l'abito dei sacerdoti di Sa-
turno, le donne quello delle sacerdotesse di Cerere, la nata libera (Perpetua) si oppose con fermez-
za fino all'ultimo. Diceva infatti: “Siamo giunti fin qui di nostra piena volontà affinché la nostra libertà 
non fosse menomata: vi abbandonammo la nostra vita per non far nulla di ciò: questo pattuimmo 
con voi”. 

L'ingiustizia s'inchinò dinnanzi alla giustizia; Il tribuno 
concesse che fossero introdotti nell'arena semplicemen-
te come erano vestiti. 

Perpetua cantava, quasi già calcasse il capo dell'Egizio. 
Revocato, Saturnino e Satiro rivolgevano minacce agli 
spettatori. Quando giunsero davanti a Ilariano comincia-
rono a significargli con gesti e con cenni del capo: Tu, 
noi; te, poi, il Signore ... 

Furibondo il popolo allora chiese che fossero battuti con 
le verghe dai cacciatori dell'anfiteatro posti in fila; ed es-
si si compiacquero di conseguire già qualcuna delle sof-
ferenze subite dal Signore. 

Ma colui che aveva detto: Chiedete e riceverete ad essi, 
che avevano chiesto, concesse la morte che ciascuno 
aveva desiderato. Infatti se talvolta nei loro discorsi par-
lavano delle proprie aspirazioni al martirio, Saturnino 
dichiarava di voler essere esposto a tutte quante le fie-
re, e ciò per riportarne una corona più gloriosa. E così 
egli e Revocato all'inizio dello spettacolo, dopo esser 
stati attaccati da un leopardo, ancora sul palco furono 
dilaniati da un orso. Satiro invece non aveva in orrore 
che l'orso; si augurava di essere finito dal primo morso 
di un leopardo. Fu presentato ad un cinghiale, ma la be-
stia, rivolgendosi al cacciatore che gli presentava il Mar-
tire incatenato, lo sventrò, che morì qualche giorno do-
po; Satiro fu solo trascinato per l'arena.  

E quando fu esposto legato sul palco ad un orso, l'orso non volle uscire dalla cavea. Così Satiro, 
illeso una seconda volta, venne fatto rientrare. 

Per le due giovani donne il diavolo preparò una vacca ferocissima, contrariamente quindi ad ogni 
consuetudine, volendo opporre loro una bestia dello stesso sesso. Vennero dunque spogliate e pre-
sentate avvolte in piccole reti. Inorridì il popolo nel vedere che l'una era una donna delicata, l'altra 
recente di parto e stillante latte dalle mammelle. Furono perciò richiamate e rivestite di tuniche sen-
za cintura. 

Perpetua per la prima venne lanciata in aria e ricadde sul fianco. Rimessasi a sedere, riportò la tuni-
ca strappata a ricoprire la coscia, preoccupata più del pudore che del dolore. Poi, cercato uno spillo-
ne, riaccorciò i capelli disciolti; non era decoroso che una Martire incontrasse il martirio con le chio-
me sparse, per non sembrare in lutto nella propria gloria. Così si rialzò, e, avendo visto Felicita pro-
strata, le si avvicinò, le diede la mano e la risollevò.                                                                        ► 

  G. Gottardi, Martirio delle Sante Perpetua e Felicita 
(1780-90) Pinacoteca di Faenza  



 8 

Ambedue ristettero in piedi. Vinta la durezza del popolo, furono rimandate alla porta dei viventi. Ivi 
Perpetua venne accolta da un tale Rustico, allora catecumeno, che le era devoto; come risvegliata 
dal sonno (tanto era stata in spirito e in estasi) cominciò a guardarsi attorno e fra lo stupore di tutti 
disse: 

“Quando saremo presentate a quella vacca, non so ben quale?” 

E sentendo dire che ciò già era avvenuto, non credette se non quando riconobbe nel corpo e nell'a-
bito i segni dell'aggressione. Chiamò poi il fratello e quel catecumeno e così parlò loro: 

“State saldi nella fede, amatevi reciprocamente e non lasciatevi turbare dalla nostra passione”.  

Ad un'altra porta Satiro parimenti faceva coraggio al soldato Pudente, e diceva: 

“È certo, insomma, che, come presumevo e come predissi, finora non sono stato toccato da alcuna 
fiera. Ed ora, credi con tutto il cuore: ecco gli vado incontro e sarò finito da un solo morso del leo-
pardo”. Tosto, lo spettacolo essendo quasi terminato, gli venne aizzato contro un leopardo, e con un 
solo morso fu irrorato da tanto sangue che la folla gli gridò dietro, come a ricordo di un secondo bat-
tesimo: Salvato dal bagno! Salvato dal bagno! 

E certamente era salvo colui che aveva preso quel bagno. 

Allora Satiro disse al soldato Pudente: “Addio, e ricordati della fede e di me: queste grida non ti con-
turbino, ma ti confermino”. 

Poi si fece dare l'anellino che teneva al dito, lo immerse nella propria ferita e glielo restituì, lascian-
dogli così in eredità un ricordo e un pegno del proprio martirio. Poi, già quasi esanime, viene steso a 
terra con gli altri per essere sgozzato al posto prestabilito. Ma poiché la plebaglia li richiamava al 
centro dell'arena per rendere i propri occhi complici dell'omicidio, mentre con la spada si trafiggeva-
no i loro corpi, essi spontaneamente si rialzarono e si portarono là dove il popolo li voleva, ma prima 
si baciarono per consumare il martirio in rito di pace. Immobili e in silenzio ricevettero il colpo: da-
vanti a tutti Satiro che, nella visione, era salito per il primo sulla scala e per primo esalò lo spirito: 
poiché egli doveva sorreggere Perpetua. 

Perpetua, a sua volta, per assaporare il dolore, trafitta tra le ossa mandò un lamento e guidò essa 
stessa verso la propria gola la mano incerta del gladiatore novizio. Forse donna siffatta, che incute-
va timore allo spirito del male, non avrebbe potuto essere uccisa se essa stessa non l'avesse volu-
to. 

 

 18 Febbraio: Giornata internazionale del Risparmio Energetico 

Con il termine risparmio energetico si intendono varie tecniche atte a ridurre i consumi dell’energia 
necessaria allo svolgimento delle attività umane. La tutela dell’ambiente deve partire dall’uomo, l’u-
nico in grado di fare la differenza. Proprio partendo dalla modifica delle nostre abitudini possiamo 
contribuire a risparmiare energia. In giornate come queste si può decidere di fare qualcosa in più, 
risparmiando energia. 
 

 20 Febbraio: Giornata Mondiale della Giustizia Sociale 

Proclamata dall’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite con la risoluzione 62/10 del 26 novembre 
2007, la giornata sottolinea gli impegni assunti dal-
le Nazioni Unite e dalla comunità globale per la 
promozione di sistemi economici inclusivi, impron-
tati alla giustizia e all’equità e rispettosi dei valori 
democratici di partecipazione, trasparenza e re-
sponsabilità. 
 

 

Ricorrenze civili 
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 21 Febbraio – Giornata Internazionale della Lingua Madre 

L’UNESCO è fortemente impegnata nella promozione e nella tutela del multilinguismo e dell’inclu-
sione, principalmente con programmi che favoriscono l’inserimento delle lingue indigene nell’istru-
zione formale e che sostengono la diversità linguistica in internet, nei media e nei canali di comuni-
cazione di massa. 

Per questo nel 1999 l’UNESCO ha istituto la Giornata Internazionale della Lingua Madre, successi-
vamente approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, da celebrare ogni anno il 21 feb-
braio. 
 

 24 febbraio giovedì grasso 

ll Giovedì Grasso è il giorno che inaugura il periodo di sei giorni in cui le festività del Carnevale en-
trano nel vivo. 
 

 27 Febbraio – Giornata Internazionale dell’Orso Polare 

L’Orso polare (Ursus maritimus) è considerato il re 
dell’Artico: il carnivoro terrestre più grande del pianeta e 
una delle specie più iconiche al mondo. Nonostante 
questo, i cambiamenti climatici provocati dalle attività 
umane stanno rendendo sempre più fragile il suo habi-
tat e la sopravvivenza di questa maestosa specie è se-
riamente minacciata.  

Il 27 febbraio si celebra la Giornata Mondiale dell’Orso 
polare (International Polar bear Day) e in questa occa-
sione il WWF Italia lancia l’allarme sul rischio di perdere 
questo gigante dell’Artico, già classificato fra le specie 
vulnerabili nelle Liste Rosse della IUCN (Unione Inter-
nazionale per la Conservazione della Natura). 
 

 1° Marzo: Carnevale: si conclude il tempo dell’abbondanza e del divertimento per entrare,  

nel giorno seguente, 2 marzo, nel tempo di Quaresima. 
  

 8 Marzo: Festa della Donna 

La Festa della Donna è strettamente connessa con le diverse rivendicazioni dei diritti delle donne 
chiesti con vigore e in più nazioni già dal 1800. Nel settembre 1944 a Roma è stato istituito l’UDI, 
Unione Donne Italiane, e si è deciso di celebrare il successivo 8 marzo la giornata della donna nelle 
zone liberate dell’Italia. 

Dal 1946 è stata introdotta la mimosa come simbolo di questa giornata. Questo fiore fu scelto per-
ché di stagione e poco costoso. 

Tuttavia in Italia si deve arrivare agli anni 
Settanta per vedere la nascita di un vero e 
proprio movimento femminista. L’8 marzo 
1972 in Piazza Campo de Fiori a Roma si è 
svolta la manifestazione della festa della 
donna, durante la quale le donne hanno 
chiesto, tra le varie cose, anche la legalizza-
zione dell’aborto. 

Il 1975 è stato definito dalle Nazioni Unite 
come l’Anno Internazionale delle Donne e l’8 
marzo di quell’anno i movimenti femministi di 
tutto il mondo hanno manifestato per ricor-
dare l’importanza dell’uguaglianza dei diritti 
tra uomini e donne.                                   ► 
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In tutto il mondo l’8 marzo ricorre la Giornata Internazionale della Donna in cui si festeggia per ricor-
dare le conquiste sociali, economiche e politiche ma anche per parlare di discriminazioni e violenze 
fisiche e psicologiche di cui le Donne ancora oggi sono oggetto in tutto il mondo. 
 

 15 Marzo: Giornata Mondiale dei Diritti dei Consumatori 

La giornata mondiale dei diritti dei consumatori nasce ufficialmente nel 1983 su decisione delle Na-
zioni Unite. Tuttavia, è importante sottolineare che questa presa di posizione è stata largamente in-
fluenzata da parecchi eventi avvenuti nel corso degli anni precedenti come il discorso pronunciato 
dall’allora presidente americano John F. Kennedy in data 15 marzo 1962 (da qui la scelta del gior-
no) in cui vennero difesi e stabiliti ufficialmente i diritti dei consumatori. Oltre a questo il presidente 
Kennedy individuò 4 diritti fondamentali per la tutela del consumatore:  

il diritto all’informazione; il diritto alla scelta; il diritto di essere sentiti; il diritto alla sicurezza. 
 

 15 Marzo: Giornata del Fiocchetto Lilla 

       (contro i DCA – Disturbi Comportamento Alimentare) 
 

I disturbi dell’alimentazione sono patologie com-
plesse che portano la persona ad avere un rap-
porto distorto con cibo, peso e immagine corpo-
rea. 

Secondo le stime ufficiali, il 95,9% delle persone 
colpite dai disturbi alimentari sono donne.  

L’incidenza dell’anoressia nervosa è di almeno 8 
nuovi casi per 100mila persone in un anno tra le 
donne, mentre per gli uomini è compresa fra 0,02 
e 1,4 nuovi casi. Invece, per quanto riguarda la 
bulimia ogni anno si registrano 12 nuovi casi per 
100mila persone tra le donne e circa 0,8 nuovi 
casi tra gli uomini.  

Con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 maggio 2018 è stata indetta la “Giornata 
nazionale del fiocchetto lilla dedicata ai disturbi del comportamento alimentare” da rinnovare il 15 
marzo di ogni anno. 
 

 15 Marzo: Giornata Mondiale del Servizio Sociale – World Social Work Day  

Il prossimo Il 15 marzo 2022 si celebra la 
Giornata mondiale del lavoro sociale. Il te-
ma: "Co-costruzione di un nuovo mondo eco-
sociale: non lasciare indietro nessuno"  

Il tema presenta una visione e un piano d'azio-
ne per creare nuovi valori globali, politiche e 
pratiche che sviluppino sicurezza e fiducia per 
tutte le persone e la sostenibilità del pianeta.  

Giornata mondiale del lavoro sociale 
2022 sarà un'opportunità di spicco per la pro-
fessione del servizio sociale per coinvolgere 
tutte le reti di assistenza sociale e la comunità 
in cui lavorano per dare contributi ai valori e ai 
principi che consentono a tutte le persone di avere la propria dignità rispettata attraverso un futuro 
condiviso.  

 19 marzo festa del papà 
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“La Chiesa vi guarda con fiducia e con amore. Essa possiede ciò che fa la forza e la bellezza dei 
giovani del mondo intero oggi. 

A voi ragazzi e ragazze il Concilio rivolge il suo ultimo messaggio, perché siete VOI che vi accingete 
a prendere la fiaccola dalle mani dei vostri maggiori e a vivere nel mondo nel momento delle più gi-
gantesche trasformazioni della sua STORIA … 

Siete voi che vi preparate a formare la società di domani: voi vi solleverete o perirete con lei … 

La Chiesa, ricca di un lungo passato sempre vivo in lei, camminando verso la perfezione umana 
sente di essere la vera giovinezza del mondo. Essa possiede ciò che fa la forza e la bellezza dei 
giovani: di rallegrarsi per ciò che comincia, di darsi con generosità, di rinnovarsi e di ripartire per 
nuove conquiste. Guardatela e troverete in lei il volto del Cristo, il vero eroe, umile e saggio, il com-
pagno e amico dei giovani ed è in nome di Cristo che vi salutiamo, vi esortiamo e vi benediciamo”. 

Spero che siano sufficienti queste poche righe, tratte dal messaggio ai giovani dai Vescovi, per inco-
raggiare i giovani di oggi a vivere generosamente le iniziative luminose del SINODO dei SINODI, 
che la Chiesa ci sta proponendo. 

 

APPUNTI di LITURGIA 
 

Ritornando nella parrocchia della mia infanzia e della mia prima MESSA, 1953, dopo gli anni di apo-
stolato a Noceto, San Secondo, Basilica Santa Maria della Steccata, Basilica Cattedrale, (69 anni), 
una delle attività parrocchiali che maggiormente impressionano positivamente è la cura,  l’attenzio-
ne e l’organizzazione dell’infanzia e gioventù nella Catechesi, nella Celebrazione Eucaristica, nella 
celebrazione dei Sacramenti, nella Caritas, nei campeggi, estivo ed invernale, e soprattutto con il 
Notiziario parrocchiale che, ogni mese, dà risalto in modo magistrale e mirabile alla vita religiosa, 
civile e sociale, di Traversetolo. 

Ecco perché da questo mese mi permetto, ispirandomi ad Enrico M. Beraudo, (licenziato in Teologia 
con specializzazione liturgico-pastorale presso l’Istituto di liturgia pastorale S. Giustina di Padova) 
scrivere qualche riga su: Appunti di Liturgia 

Oltre ai gesti che la liturgia ci chiede di tenere partecipando alla Messa, capita di vederne altri non 
sempre consoni. 

Non per accusare, ma per prendere sempre più coscienza che celebrare comunitativamente esige 
gesti comuni. 

                                                                                                                                                        ► 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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A volte capita che chi entra in chiesa si diriga subito all’effigie della Madonna o di un Santo e lì si 
segni o si genufletta dimenticando di rivolgere un saluto a CRISTO presente nel tabernacolo; in altri 
casi c’è chi va a comunicarsi senza rispondere “AMEN” al sacerdote, ma si preoccupa di fare una 
genuflessione o di farsi il segno della croce. Entrambi i gesti non solo non sono previsti nell’ORDI-
NAMENTO DEL MESSALE, III edizione, ma indicano un gesto privatistico e devozionale al culto 
della Chiesa che esige un gesto comunitario. 

Don Walter 

 

Per ricordare gli anniversari del beato Andrea Carlo Ferrari  (deceduto il 2 febbraio 1921) e di san 
Giovanni Bosco ( deceduto il 31 febbraio 1888) offro a tutti due preghiere per invocare il loro soste-
gno. 

Preghiera al Beato Andrea Carlo Ferrari 
 

Beato Andrea Carlo Ferrari, Vescovo e Padre, forte come 
pastore fino a consumarsi per il TUO POPOLO AMATO, 
TU che di san Carlo Borromeo hai assunto il nome e ne hai 
ripresentate le gesta, sii esempio ai sacerdoti della tua 
Chiesa,  

sii luce ai giovani sulla via del Vangelo, 

sii per tutti sostegno nella fede. 

Infondi in ciascuno di noi il coraggio della carità, conserva 
in ogni cuore l’incrollabile speranza che solo nel CRISTO 
Crocifisso e Risorto è il segreto della gioia. 

RIDONACI la tua tenera fiducia in Maria, la madre del Re-
dentore e madre nostra e supplica per noi il dono dello SPI-
RITO e l’amore di CRISTO per rivelare a tutti il volto di DIO 
che è PADRE. 

AMEN. 

Preghiera a san Giovanni Bosco 
 

O san Giovanni Bosco, che sei esempio 
così compassionevole delle umane sven-
ture, guarda a noi tanto bisognosi del tuo 
soccorso. 

Fa’ discendere sopra di noi e sulle nostre 
famiglie le materne benedizioni di Maria 
Ausiliatrice; ottienici quelle grazie che ci 
sono necessarie; intercedi per noi in vita 
e in morte perché possiamo cantare in 
eterno la divina misericordia in PARADI-
SO. 

AMEN 

 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  
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Per conoscere il CVS 
(Centro Volontari della Sofferenza) ed il suo fondatore, 
il beato Luigi Novarese 
(prima parte) 

 

Luigi Novarese è il sacerdote che 
attraverso la propria esperienza di 
sofferenza ha risposto alla grande 
domanda che segna la vita di chi 
soffre: “Perché proprio a me?”. 

“Il Beato Luigi Novarese, sacerdote innamorato di Cristo 
e della Chiesa e zelante apostolo dei malati. La sua per-
sonale esperienza di sofferenza, vissuta nell’infanzia, lo 
rese molto sensibile al dolore umano...  La sofferenza 
non è un valore in sé stessa, ma una realtà che Gesù ci 
insegna a vivere con l’atteggiamento giusto. Ci sono, 
infatti, modi giusti e modi sbagliati di vivere il dolore e la 
sofferenza. Un atteggiamento sbagliato è quello di vive-
re il dolore in maniera passiva, lasciandosi andare con 
inerzia e rassegnandosi... Gesù ci insegna a vivere il 
dolore accettando la realtà della vita con fiducia e spe-
ranza, mettendo l’amore di Dio e del prossimo anche 
nella sofferenza: è l’amore che trasforma ogni cosa. 

Proprio questo vi ha insegnato il Beato Luigi Novarese, 
educando i malati e i disabili a valorizzare le loro soffe-
renze all’interno di un’azione apostolica portata avanti 
con fede e amore per gli altri”. 

 Papa Francesco, Udienza speciale ai Silenziosi 
Operai della Croce e al Centro Volontari della Sof-
ferenza, 17 maggio 2014 -  

• Infanzia 

Luigi Novarese nasce a Casale Monferrato (Alessandria) il 
29 luglio 1914. La numerosa famiglia Novarese, di umile 
origine contadina, si sostiene coltivando la terra. Dopo la 
morte di due fratellini sopraggiunge quella del papà Carlo 
Giusto, che lascia alla moglie di soli trent’anni una situa-
zione familiare difficile e, come eredità, poca terra da colti-
vare e tanta fede da trasmettere. La mamma Teresa, don-
na forte e coraggiosa, non si dà per vinta. La sostiene una 
fede semplice e profonda, manifestata nella quotidiana 
partecipazione alla Santa Messa e una profonda devozio-
ne alla Vergine Maria: ogni sera la recita del Rosario con i 
suoi figli chiude la giornata. Il piccolo Luigi aspetta con im-
pazienza la fine per recitare la sua preghiera preferita: la 
“Salve Regina”, che lui stesso definisce “la preghiera lun-
ga lunga”. 

Nel 1919 la famiglia Novarese si trasferisce dalla collina, 
nella città di Casale Monferrato e frequenta la chiesa di 
San Domenico. 

È qui che “intorno ai cinque anni e mezzo” (scrive mons. 
Novarese ricordando le date più belle della sua vita), fa di 
nascosto la sua Prima Comunione ponendosi in fila tra la 
gente e raggiungendo tra gli altri la bellissima balaustra 
dell’antica chiesa.                                                          ► 
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In città la situazione economica della famiglia peggiora; 
inoltre Luigi per la festa di San Giuseppe del 1923, inizia 
a camminare male e scopre di essere ammalato. Inizia 
così un lungo calvario da un ospedale all’altro, da un me-
dico all’altro. Vive questa situazione per molto tempo. 
Con il busto ingessato quasi totalmente, Luigi, un bambi-
no di nove anni, malato di tubercolosi ossea con numero-
si e grossi ascessi purulenti, soffre immensamente. 

• Adolescenza 

Luigi trascorre parte della sua infanzia e adolescenza in 
sanatori ed ospedali, lontano da casa. Tuttavia questi so-
no gli anni delle sue intuizioni più profonde sul senso del-
la vita all’interno degli ospedali, il dramma degli ammalati, 
l’importanza del dono della fede e il valore nascosto della 
sofferenza che, come egli ben comprende, può trasfor-
marsi in offerta di amore. 

È una prova molto difficile, una sfida da accogliere e vin-
cere contro il mistero del dolore che già sta lasciando nel 
suo corpo e nel suo cuore una profonda ferita che lo ac-
compagnerà per tutta la vita. 

Ma Luigi Novarese possiede un equilibrio interiore for-
te e una fede salda. La preghiera, l’intimità con Gesù 
Eucarestia, la sincera devozione alla Vergine Santa e 
lo zelo apostolico, lo conservano fedele, allegro e se-
reno, sempre simpatico, amico di tutti e “seminatore di 
speranza e di gioia”. 

Il desiderio di aiutare gli altri lo porta con tutto l’ardore 
giovanile a chiedere con insistenza al Signore, per in-
tercessione di Maria Ausiliatrice, il dono della guarigio-
ne. 

Dopo un tempo di intensa preghiera (due novene), fat-
ta in comunione con i giovani dell’Oratorio di Valdocco, 
luogo di origine di San Giovanni Bosco, fondatore dei 
Salesiani, gli ascessi incominciano a chiudersi fino a 
guarire completamente: un caso di guarigione totale e 
nello stesso tempo inspiegabile. È il 17 maggio 1931. 

• Vocazione 

Luigi, dopo aver sognato di essere medico al servizio 
degli ammalati, decide definitivamente di seguire il Si-
gnore nella via del sacerdozio. È una decisione presa 
e riflettuta nella preghiera, nel più profondo del suo 
cuore, grazie anche al consiglio prudente datogli dal 
suo direttore spirituale.  

Il desiderio di approfondire gli studi lo porta a Roma. 
Viene ordinato sacerdote il 17 dicembre 1938 nella 
Basilica di San Giovanni in Laterano a Roma. 

La sua esperienza di sofferenza e di guarigione, la ri-
cerca di benessere e di allegria, lo aiutano a scoprire 
contenuti e metodologie per una nuova forma di apo-
stolato: un invito a quelli che soffrono, 

a vivere con responsabilità e forza la propria situazio-
ne diventando “compagni di viaggio” dell’uomo soffe-
rente.       

                                (continua nel prossimo numero)                                                              
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Cento anni fa nasceva a Pesaro, il 1° febbraio 1922, Renata Tebaldi,  

“Voce d’Angelo” della lirica italiana. Pur marchigiana di origine, 
trascorre la sua infanzia a Langhirano, in provincia di Parma. Ini-
zia gli studi di canto al Conservatorio di Parma con Ettore Cam-
pogalliani, ma deve la sua formazione soprattutto all’illustre so-
prano Carmen Melis, con la quale si perfeziona al Liceo Musicale 
Rossini di Pesaro. 

Debutta il 23 maggio 1944 al Teatro Sociale di Rovigo come Ele-
na nel Mefistofele e l’anno dopo è al Regio di Parma (La Bohè-
me, L’Amico Fritz e Andrea Chénier) e al Verdi di Trieste (Otello). 

Ma in realtà il primo debutto è avvenuto a Traversetolo pro-
prio nel marzo del 1944! 

Ecco l’evento raccontato da don Varesi: 

Per fare del bene al prossimo si sfodera ogni talento - scrive don 
Varesi - sotto la direzione di Don Antonio Leoni, le Giovani di 
Azione Cattolica, Avanzini A., Caleffi A., Dall’Aglio S. Guarnieri 
M., Pagani C., ed altre componenti un coro di contadine, la sera 
del 19 e 20 marzo, nella palestra delle Scuole, hanno egregia-
mente dato, a beneficio degli sfollati, uno spettacolo d’arte varia, 
al quale hanno preso parte i fisarmonicisti Magnani A., Pavarani B., Tosi P., ed il violinista Vecchi 
D., nonché un coro di bimbe fioraie. Nell’ultima serata ha trionfalmente chiuso il trattenimento 
la celebre soprano Renata Tebaldi, acclamatissima. Il concorso alle rappresentazioni è stato 
imponente, permettendo di realizzare, per le offerte degli intervenuti, la cospicua somma di L. 
5140. Da essa vennero detratte L. 1600 di spese varie, L. 100 per l’opera degli Esercizi spirituali 
delle Giovani, ed altre L. 100 per un seminarista mantenuto dal Gruppo delle Giovani di Azione Cat-
tolica. Rimase pertanto l’incasso netto di L. 3340 che venne consegnato al Comitato pro-sfollati.     

Renata Tebaldi, in quei mesi, viveva in Traversetolo, ospite di una zia che abitava in via D’An-
nunzio. 

Speriamo che tra i nostri lettori più anziani vi sia chi ricorda il nome della zia, e ci informi, 
perché non è stato possibile rintracciarlo. 

 

Traversetolo patria di artisti. 
 

Gentilmente il sig. Edoardo Bertoletti ci ha 
segnalati alcuni articoli tratti dall’Archivio 
della Gazzetta di Parma che consentono 
di approfondire le conoscenze sull’attività 
artistica di Pietro Carnerini, già noto e co-
nosciuto scultore traversetolese, del quale 
conserviamo le due lunette: di s. Martino e 
del Buon Pastore, sui portali della nostra 
chiesa, la cui produzione era stata ampia-
mente illustrata dalla bella mostra a lui de-
dicata nel 1993 a Traversetolo. 

Nel primo articolo, pubblicato in data 11 
luglio 1918, si legge: 

                                                                   ► 
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a Sassuolo – nel palazzo Matteotti – un gruppo di artisti – ufficiali e soldati bombardieri – ha raccolto 
notevoli opere di scultura, pittura, architettura. 

È una mostra che presenta le tendenze più diverse e più lontane dalla compostezza scolastica e 
tradizionale, alla violenza post impressionistica, sino alla esasperazione futurista dell’architetto Virgi-
lio Marchi. 

Concepita l’arte come infinita possibilità intuitiva, espressione sempre nuova e diversa di stati d’ani-
mo, sappiamo dimenticare scuole vecchie e teorie nuove, per guardare ogni opera nella sua auto-
nomia d’assoluto.      

Così questa mostra, per dinamica diversità d’opere e d’artisti, è una delle più originali ch’io abbia 
viste, libera dalla pesante e bolsa ufficialità delle troppo note mostre veneziane o romane. 

Tra gli espositori è lo scultore parmense Pietro Carnerini. 

Artista dalla plastica sicura e decisa, il Carnerini ha presentati notevoli saggi della sua arte, tutta ri-
volta ad elaborare profondi e pensosi motivi d’umanità. 

La sua esposizione è stata coronata da un così lusinghiero successo che, presso la maggior parte 
delle sue opere abbiamo subito notato il caratteristico: Venduto. 

Notevole anche un ritratto del Carnerini esposto dal pittore emiliano Ugo Monica. 

  

A fornire altre notizie su Carnerini 
è Edmondo Corradi, corrispon-
dente da Roma. 

Nel dicembre 1927 viene pubbli-
cato sulla Gazzetta di Parma del 
giorno 16 un suo articolo dal titolo 
Artisti parmigiani a Roma. Dallo 
scritto emerge un ritratto caratte-
ristico di Pietro Carnerini, piovuto 
a Roma da Traversetolo, un pae-
se dei più caratteristici della pitto-
resca campagna emiliana.  

Carnerini - prosegue l’articolo - 
ha della sua terra natia, i caratteri 
rumorosi, bonari, arguti. A prima 
vista non sembra un artista; ma 
un buontempone ironico senza 
intenzioni malvage, pronto sem-
pre a prendere in giro il prossimo; 
in fondo, però, nonostante questa 
sua fisionomia … inquietante, 
buono come il pane, odiatore di 
tristezze, di cure noiose e d’altro. 
Si capisce quasi subito, del resto, 
che Carnerini è un artista: per 
certi modi disinvolti di trattare i 
grandi uomini e per le manifesta-
zioni, che non hanno sempre la 
mia approvazione, di una grande 
modestia. 

Che Carnerini sia un vero artista è poi dimostrato dalle sue opere, in particolare il suo bassorilievo 
dei Centauri che serve a decorare un salone del “Conte Grande” la bella nave italiana oggi in forma-
zione nel cantiere di Trieste. Nello studio di Pietro Carnerini non fanno del resto capolino né vana-
glorie, né prosopopee. Tutto vi è semplice, schietto, vero. Gli infingimenti decorativi che servono, in 
arte a gabellare il prossimo sono ignoti allo scultore, che vive lungi da clamori, fra le sue opere e le 
fotografie di esse, nei pressi di Villa Umberto – all’interno di Villa Borghese -.                            ► 

A  Traversetolo,  in  piazza  Marconi,  è  conservata  una  delle  sue più signi-

ficative opere: la Targa Manzini. Esaltazione della fabbrica, celebrazione del 

lavoro, questo  imponente  monumento  bronzeo,  realizzato  con  intento  

encomiastico,  offre  oltre  l’enfasi  del  progresso  e  dell’imprenditoria,  un  

diretto  messaggio  espresso  chiaramente  dai  motivi  iconografici dei pan-

nelli a rilievo: il mito della macchina non ha risolto ma solo mutato il ruolo e 

la fatica dell’uomo. Dalle figure scalze degli operai, e dalle loro rassegnate 

espressioni risaltano la spersonalizzazione, l’oppressione,  la  schiavitù  al  

ritmo  incalzante della macchina, in uno sola parola: l’alienazione. Pare quindi 

molto interessante l’accostamento tra la Targa Manzini e le altre opere 

dell’artista traversetolese.  
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Nello studio si possono vedere numerosi suoi lavori: i Centauri, figure femminili, il medaglione di una 
giovane svedese, il volto bonario di uno straniero, fermato nelle sue linee essenziali dalla modellatu-
ra priva di artificio della pasta rossastra che sostituisce la creta, mostrano strani, e pur veri caratteri 
di umanità; mentre il busto dell’ingegner Gino Dompieri, nel mezzo della stanza, appare, pur nella 
rievocazione della modellatura, cosa viva e che debba da un momento all’altro parlare. Vigorie di 
modellatura, preciso, sicuro senso della forma, percezione assoluta della realtà si riscontrano, del 
resto, in tutte le opere dello scultore di Traversetolo: nelle figure dolci e robuste della tomba di Rug-
gero Finzi, a Venezia, reggenti, con bella e classica varietà di atteggiamenti la pesante mole di un 
sarcofago istoriato; nel busto bronzeo stilizzato di una bella signora parmense la quale appare pen-
sosa di sogni e di visioni appassionate; nel medaglione che riproduce, animate quasi dall’ansia del 
respiro, le sembianze leggiadre e gentili di una delle nostre più belle artiste del teatro di prosa; nelle 
figure del Monumento ai Caduti eretto a San Lazzaro parmense, che rievoca una visione di forza e 
di tenerezza profondamente umane … tutte opere da cui traspare l’eccellenza della sua tecnica sia 
nell’esecuzione che nel cogliere i tratti profondi dell’umanità dei soggetti. Per questo l’ambiente che 
Roma può offrire gli sarà certo di aiuto nell’avvenire di successo che egli merita. 

Carnerini è anche un grande disegnatore, nei suoi taccuini sono racchiusi autentici tesori di riprodu-
zioni disinvolte, sicure, evidenti delle cose e delle forme della vita. Ma è anche scultore in legno e 
non sono prive di significato le opere da lui compiute in questo ramo dell’arte che, nonostante le sue 
nobili tradizioni, non ha abbondanza di cultori. Pietro Carnerini lavora, oggi, a certe decorazioni di 
putti e di frutti che egli trae dal legno, su disegni del pittore Gobbo, un altro artista parmigiano. 
 

Nel Corriere Emiliano (Nel 1928 la Gazzetta di Parma fu direttamente 
acquistata dal Partito Nazionale Fascista, che la fuse con il Corriere 
Emiliano, di sua proprietà dal 1926; la testata assunse il nome di Cor-
riere Emiliano, mantenendo come sottotitolo l'antica denominazione di 
Gazzetta di Parma) del 24 aprile 1930, venne pubblicata l’immagine del 
busto del Duce, opera di Pietro Carnerini. 

La fotografia non è corredata da alcune didascalia; l’inserimento nel 
giornale è probabilmente collegabile con due notizie a fianco: la pre-
sentazione di una nuova rivista d’arte “Oggi e Domani” di Roma, e 
quella di un raduno fascista a Parma. 
 

Sulla foto pare di leggere: Roma 9 (o 19) aprile 1930 . A. VIII. (anno 
VIII dell’era fascista). 

Carnerini. 
 

La fotografia propone un’immagine giovanile di Mercedes Carneri-
ni nipote di Pietro Carnerini. È a lei che dobbiamo il restauro delle 
due lunette dei portali della nostra chiesa parrocchiale, affidato a 
Maurizio Gattalbi da don Aldino Arcari. 
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Per conoscere Gesù (11
a
 parte) 

 

La vita pubblica di Gesù  

1. Dopo l’episodio della Samaritana, l’evangelista Giovanni continua la sua 
narrazione circa la vita di Gesù: Trascorsi due giorni, partì di là per andare in Ga-

lilea. Ma Gesù stesso aveva dichiarato che un profeta non riceve onore nella sua 
patria. Quando però giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero con gioia, poiché avevano 

visto tutto quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la festa; anch’essi infatti erano 
andati alla festa. 

1 a quale festa si fa riferimento? __________________________________________ 
 

2 cosa aveva fatto Gesù a Gerusalemme? __________________________________ 
 

(se non sai rispondere, rivedi il gioco “Per Conoscere Gesù n° 9) 

2. Completa il puzzle sillabico. 

Cosa succede a Cana di Galilea? Chi incontra Gesù? Scoprilo inserendo i pezzi nel puzzle aiutandoti 
con le parole (divise in sillabe) già inserite. I colori diversi ti indicano la lunghezza delle parole da inseri-
re (sempre in sillabe), che trovi scritte sotto. 

  

UN 

  

FUN 

  

ZIO 

  

NA 

  

RIO 

          

  

UN 

  

FI 

  

GLIO 

        

A 

      

    

PRE 

  

GÒ 

  

GE 

  

SÙ 

  

DI 

  

  

      

A 

        

SUO 

  

  

    

CHE 

      

PER 

        

GE 

  

SÙ 

        

VA 

  

  

FI 

  

GLIO 
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3. il racconto sembra una storia miracolosa e a lieto fine. Ma c’è qualcosa di diverso su cui riflettere: 

il funzionario viene da lontano e non ha con sé il figlio malato e quando supplica Gesù di scendere per 
guarirlo Gesù gli dice: se non vedete segni e prodigi, voi non credete. Poi conclude dicendo va’, tuo 
figlio è guarito. Il funzionario se ne va e solo quando giunge a casa apprende che il figlio è guarito. 

 

Perché Gesù ha guarito il figlio del funzionario? 
 

a)   Perché il funzionario era una persona importante. 
 

b)   Perché voleva far vedere i suoi poteri anche a distanza. 
 

c)   Perché il funzionario, senza vedere il miracolo, ha creduto e si è fidato di Gesù. 

4.  L’evangelista Luca (Lc 14-30) racconta che Gesù, tornato 
in Galilea, insegnava nelle sinagoghe e tutti ne facevano 
grandi lodi. Si recò poi a Nazaret dove, insegnando nella si-
nagoga lesse questo passo del profeta Isaia: 

Lo spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consa-
crato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai po-
veri il lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la libera-
zione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, 
e predicare un anno di grazia del Signore. Poi aggiunse 
“oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita 
con i vostri orecchi”. 
 

Ma i suoi concittadini di Nazaret rimasero delusi: non volevano ascoltare e tantomeno credere alle paro-
le, si aspettavano fatti ed esempi, volevano lo spettacolo dei miracoli. Ma visto che Gesù non faceva 
nulla, si arrabbiarono e lo spinsero sul monte per gettarlo giù e ucciderlo. 

Ma Gesù, passando in mezzo a loro se ne andò.  
 

La narrazione di Luca pone in risalto ciò che Dio vuole dagli uomini; se lo hai capito, scegli la risposta 
esatta: 

1. Dio vuole fiducia, si deve credere in lui senza pretese  
 

2. Dio vuole che crediamo in lui perché solo lui fa i miracoli 
 

3. Dio vuole che crediamo in lui perché solo lui ha tutti i poteri. 
 
Credere davvero non è facile, questa immagine ricorda una 
frase particolare detta da Gesù ad un incredulo apostolo;  
ti ricordi il suo nome? 

 
_________________________________ 
 

Per scoprire la frase pronunciata da Gesù inserisci le parole mancanti nella griglia sottostante. 
Le parole da inserire le scoprirai rispondendo alle domande. 
 
1) in Paradiso godono la visione beatifica di Dio. 

2) plurale di “quello” 

3) gerundio passato del verbo vedere 

4) futuro 3
a 
persona plurale del verbo credere 
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Don Walter ci ha inviato questa bella preghiera dedicata alla famiglia, piccola chiesa domestica, 

scritta da Papa Benedetto XVI° che ben volentieri pubblichiamo. 
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Presentazione di Gesù al tempio  

Lc 2,22-38    

UNA RIFLESSIONE 

 

Il brano di Luca sulla purificazione sembra completo, pronto a darci risposte superficiali e chiare, con cenni 
al fantastico. Ma Giuseppe, Maria, Simeone ed Anna erano persone come noi. È vero che il vangelo non è 
una cronaca, ma nel racconto di Luca ci sono spazi vuoti, come se l’evangelista ci chiedesse di riempirli. 
Proviamoci con qualche suggestione. 

Dopo la nascita di Gesù, Maria e Giuseppe si recano a Gerusalemme per adempiere “la legge del Signore”. 
La locuzione è più volte ripetuta da Luca; sembra che Giuseppe e Maria vogliano adempiere un rito, qualco-
sa che devono fare (quante volte capita a noi), ma non è così. Anche noi andiamo in chiesa dopo la nascita 
dei figli per presentarli al Signore e ricevere il germe dello Spirito Santo, ma delle volte ci andiamo perché 
“va fatto”. 

Simeone è un uomo, non è un profeta, né uno scriba, né un sacerdote. Va al tempio “mosso dallo Spirito 
Santo”. C’è stata una vocina che gli ha detto di andare in chiesa? Mah, chi lo sa … 

Di sicuro, questo uomo di Gerusalemme conosceva e meditava le scritture, andava in chiesa (tempio). Una 
suggestione: stando a Gerusalemme, avrà saputo dell’arrivo dei Magi che tanto scalpore ha generato in cit-
tà? Probabilmente sì. E probabilmente sapeva dello stuolo di cammelli che invade Gerusalemme di cui par-
lano le scritture. Vuoi vedere che ci ha pensato su? Probabilmente sapeva sia del luogo della nascita del 
Messia, sia del tempo necessario per percorrere la distanza Gerusalemme – Betlemme. Probabilmente avrà 
visto poi partire la carovana dei Magi per Betlemme e quindi poteva immaginare grosso modo il giorno della 
nascita di Gesù. E sapeva dalla Legge della purificazione: dopo 40 giorni il bambino sarebbe stato presenta-
to al Signore. Avrà avuto anche lui il suo ben da farsi di ogni giorno, il buon Simeone: lavoro, famiglia, pre-
ghiera. Magari non ha avuto sempre in quei 40 giorni, i famosi due minuti per salire al tempio. “L’uomo pro-
pone, Dio dispone”: Dio agisce. 

Il quarantesimo giorno, Dio fa in modo che il proposito di Simeone di salire al tempio si compia. La cosa non 
è sfuggita all’attenzione di Simeone: non è avvenuto per caso. Durante le sue meditazioni sulle scritture 
ebraiche, probabilmente Simeone ha trovato il filo conduttore sulla vita del Messia, sapeva che la sua vita 
avrebbe potuto incrociarsi con quella di Gesù. Un’altra suggestione: potrebbe aver chiesto a Dio la grazia 
che ciò avvenisse e Dio lo ha concesso. Come glielo ha detto lo Spirito? Come una vocina? Faccio fatica a 
crederlo. Molto probabilmente glielo ha detto con lo svolgersi e la meditazione degli eventi (esiste la fortu-
na?); prestiamo noi attenzione a questa modalità di comunicazione di Dio?                                            ► 
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∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

 

Torniamo a Simeone. Il quarantesimo giorno dopo la nascita di Gesù (sapeva Simeone il giorno esatto in cui 
è nato Gesù?), Simeone riesce a sgattaiolare dalle vicende umane e sale al tempio. Ci saranno stati fedeli, 
famiglie, mercanti, cambiavalute, scribi e sacerdoti: un bel traffico. Tutti questi personaggi vestivano gli abiti 
del loro ruolo, del loro paese di origine, del loro mestiere; e parlavano magari la stessa lingua, ma con infles-
sioni dialettali, magari con accenti diversi a seconda del paese di origine. Con questi dati, Simeone non ha 
faticato molto a trovare la famigliola di Nazareth, magari ha chiesto a qualche famiglia da quale paese veni-
vano, a quale tribù appartenevano, visto che da poco c’era stato il censimento: con abiti galilei, masserizie 
ed accento della Galilea, diverso da quello giudaico di Gerusalemme. Gli eventi che ha vissuto in quei 40 
giorni, le conoscenze e le meditazioni delle scritture, sono in perfetto accordo: sono loro! Ora Simeone 
esplode ed esulta! Riconosce la sacra famiglia, trova la risposta di Dio alla sua domanda di grazia, e loda il 
Signore. Immaginate il nuovo stupore della sacra famiglia dopo quanto avvenuto a Betlemme; chi è questo 
personaggio? Non è un volto noto, non è uno scriba né tanto meno un sacerdote! Non è finita! Li benedice! 
Conosce bene le scritture, chissà quanto avrà meditato su Isaia  e sul servo obbediente. Sapeva come sa-
rebbe terminata la vita del Messia. Sapeva anche della resurrezione, cosa che non capiscono invece i suoi 
apostoli! Tutto ciò, a noi sembra normale? 

E Anna? Luca dice poco di lei, ma quello che essenziale c’è. Vive la lunga vedovanza nel tempio (in chiesa) 
lodando e servendo Dio: praticamente viveva in chiesa. Avrà avuto dei figli, delle nuore o dei generi, dei ni-
poti. Suggestione: avrà svolto il suo ministero di mamma e nonna stando in chiesa. Avrà assistito alle cele-
brazioni. In circa 60 anni di vedovanza avrà avuto modo di conoscere e meditare le scritture. Anche lei, vi-
vendo a Gerusalemme, avrà vissuto, come Simeone, analoghe esperienze e notizie sui Magi, sulla purifica-
zione, sull’attesa dopo 40 giorni circa dalla dipartita dei Magi. Forse è questo il motivo per cui Luca è molto 
più sintetico su Anna rispetto a Simeone? 

Chi era Simeone? Uno di noi, come noi. Chi era Anna? Una di noi, come noi. 

 

Pasquale Armillotta, diacono. 

Pensiero della Settimana 

 

Signore quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo. 

Quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda. 

Quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare. 

Quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare. 

Quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un 

altro. 

Quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno. 

Quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qual-

che momento. 

Quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare. 

Quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare. 

Quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che 

ha bisogno della mia. 

Quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui oc-

cuparmi. 

Quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su di un'altra 

persona. 

(santa Madre Teresa di Calcutta) 
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 Don Giancarlo Reverberi è il nuovo Consigliere Ecclesiastico Provinciale di 
Coldiretti Parma. 

Riportiamo il suo messaggio di insediamento pubblicato da 
“Parmacoldiretti” periodico d’informazione e approfondimento di Coldiretti 
Parma. 

“Fare parte della maggiore Organizzazione professionale agricola, presente 
nella provincia di Parma, come Consulente Ecclesiastico è un onore, ma 
soprattutto un impegno che cercherò di assolvere con volontà e responsa-
bilità. È un’occasione in più, per un sacerdote, di venire a contatto con la 
realtà lavorativa e conoscere le difficoltà, ma soprattutto l’impegno del mon-
do agricolo, specie in questo tempo in cui la società e il Papa stesso tanto 
si prodigano a favore della salvaguardia del creato. È un’esperienza nuova 
nella quale entrerò con discrezione, offrendo la mia esperienza e buona vo-
lontà”. 

 

 6 gennaio, Epifania del Nostro Signore Gesù Cristo. 

In occasione della festività dell’Epifania è stata riproposta, 
ai fedeli presenti durante la Santa Messa delle 11.30, la 
rappresentazione del Presepe Vivente. 

Questo piccolo momento, che da anni viene rievocato, 
mette in evidenza la bellezza della gioia del dono e si per-
petua nelle offerte dei Magi alla Sacra Famiglia. 

Il gesto dell’offerta è stato colto come riferimento nell’O-
melia di Don Giancarlo per illustrare ai numerosi bambini 
presenti il significato dei doni portati a Gesù, spiegando 
con parole semplici il valore dell’oro come la preziosità 
della vita, dell’incenso della mirra, resine utilizzate in pas-
sato come profumi ricercati. 

Tali ricchi aromi sono stati indicati come pa-
ragone tangibile con la bontà è l’essenza 
della vita. 

I bimbi, particolarmente coinvolti dalle do-
mande poste da Don Giancarlo, si sono di-
mostrati attenti e partecipi alla celebrazio-
ne.                                                       ► 
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Si ringrazia la giovane coppia che insieme al piccolo Alessandro 
si è resa disponibile per impersonificare la Sacra Famiglia in 
un’occasione così importante per la storia della Chiesa. 

Nella festività del 6 Gennaio abbiamo infatti celebrato e ricordato 
la festa della Santa Famiglia, con l’auspicio che sempre più nuovi 
nuclei famigliari possano accostarsi alla Parola del Signore e gioi-
re con Lui dei doni ricevuti. 

Arrivederci a tutti al prossimo anno! 

 

Angelo Ruffini 

 

 Domenica 9 gennaio – Battesimo di Gesù 

Notizie da “GRUPPO SPOSI” 

Nel giorno in cui la Liturgia ricordava il Battesimo di Gesù, Don Giancarlo ha invitato a partecipare alla 
Santa Messa delle 11.30 tutte le famiglie con bambini battezzati nel corso dell’anno 2021. 

Il Battesimo infatti è un sacramento che deve essere sempre rinnovato, in quanto legame diretto con la 
persona di Gesù.  

Diceva Don Giancarlo nell’Omelia che non ci è stato chiesto né di nascere né di essere battezzati: noi 
festeggiamo il nostro compleanno, ma non il nostro Battesimo. È importante invece che ogni giorno, co-
sì come abbiamo cura della nostra persona, diamo valore al Battesimo che abbiamo ricevuto. Il Signore 
non ci giudicherà infatti per un ruolo che abbiamo assunto, per l’importanza che abbiamo ricoperto in 
vita…ma in base a quanto saremo stati capaci di far fiorire questo dono e in base alla capacità che ab-
biamo avuto di coltivarlo.  

Interrogativi posti da Don Giancarlo agli adulti pre-
senti: se dovessimo ricevere ora il Battesimo, farem-
mo ancora questa scelta? Siamo contenti di essere 
cristiani? L’aver ricevuto il Battesimo e il ricevere 
l’Eucarestia ci aiuta a vivere veramente in modo cri-
stiano? Essere battezzati non è aver simpatia per i 
valori cristiani: è avere come interlocutore Gesù, che 
ci ascolta, ci sgrida, ci abbraccia…vive con noi ed è 
al centro della nostra vita cristiana. Riusciamo dav-
vero a vivere l’insegnamento di Cristo in questo pe-
riodo di così profonda e generalizzata crisi di valori e 
spirituale? Non dobbiamo accontentarci dell’abito 
ricevuto con il Battesimo ma dobbiamo rinnovarlo e 
attualizzarlo al tempo che viviamo: solo così non 
spegneremo la nostra Fede. 

Per festeggiare il Battesimo, i bambini del Gruppo Sposi hanno riproposto ai fedeli presenti il loro canto 
di Natale dedicandolo in particolare ai piccoli neo battezzati, augurando loro un meraviglioso cammino 
cristiano. Il Gruppo Sposi ha poi invitato tutte le famiglie a mantenere vivo il rapporto di unione che si è 
creato e ad alimentarlo anche con nuovi ingressi perché affrontare il cammino cristiano in comunità è ciò 
che Gesù ci ha insegnato. 
 

 Smontaggio presepi 

Nei giorni cha hanno seguito l’Epifania si è provveduto a smontare e riporre statue ed impalcatura dei 
due presepi allestiti quest’anno: quello dei bimbi, nella cappella della Vergine, e quello “grande” sulla 
scalinata d’accesso alla chiesa. 

Un’operazione che ha impegnato alcuni volontari per diverse ore. Vogliamo per questo ringraziare tutti 
coloro che si sono offerti per il lavoro: in particolare Angelo Ugolotti (omonimo del nostro redattore), Si-
mone Ugolotti, Nicola Busi, Emma Carolina Sarti, Vanni Coppi e Tomas Garulli, sempre presenti e di-
sponibili.                                                                                                                                        ► 
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Un grazie anche a chi ha operato per le pulizie sia in chiesa che all’esterno. 

Se il presepe ha contribuito a rendere la solennità del Natale più bella e partecipata, chiediamo gentil-
mente di continuare a sostenere questa iniziativa con offerte a don Giancarlo per far sì che il prossimo 
anno possa essere rinnovata e sempre più bella. 

 

 Cammino Sinodale delle Chiese in Italia 

La Nuova Parrocchia di Traversetolo ha ricevuto, come tutte le parrocchie della Diocesi, il documento 
che spiega le motivazioni e intenzioni del Sinodo delle Chiese in Italia fornendo indicazioni preziose per 
essere parte attiva in questo cammino. 

Il Cammino sinodale si propone di essere un percorso di ascolto, preghiera e confronto a cui tutti sono 
invitati a partecipare: intende essere aperto a tutti quelli che, battezzati o non, desiderano portare un 
proprio contributo. 

Il percorso si svilupperà fino al 2025, articolato in tre fasi. La prima, 2022 e 2023, sarà dedicata all’ascol-
to. 

Lo scopo del cammino è quello di capire insieme, partendo dalla concreta esperienza, in che modo la 
Chiesa è chiamata a ripensarsi per essere più fedele alla propria identità di comunità fraterna e rispon-
dere così maggiormente alla propria missione, facendo emergere la ricchezza di quanto già sperimenta-
to, ma anche, e soprattutto, i cambiamenti che sono necessari. 

La domanda di fondo che orienterà questa fase del percorso, interpellando tutti i gruppi che vorranno 
contribuire, è perciò questa: “come si realizza oggi quel “camminare insieme” che permette alla Chiesa 
di annunciare il Vangelo?” E “quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sino-
dale?”. 

Domande e metodologie per diffonderle coinvolgendo il maggior numero di persone sono lasciate alla 
scelta delle singole parrocchie secondo il contesto ecclesiale, sociale culturale territoriale. L’importante 
è poter ascoltare tutti per cogliere indicazioni, domande, i dubbi e le speranze con cui deve misurarsi 
oggi la missione evangelizzatrice. 

Al termine del percorso, ogni gruppo sinodale è poi invitato a far conoscere quanto maturato all’Equipe 
sinodale diocesana che, a sua volta, trasmetterà in sintesi i vari contributi alla Conferenza Episcopale 
Italiana che ne trarrà spunto per pensare le fasi successive del Cammino e per contribuire al Sinodo uni-
versale. 

  

 Incontro interparrocchiale 

Il giorno 20 gennaio 2022, alle ore 20.30 nella canonica di Traversetolo ha avuto luogo la riunione inter-
parrocchiale per discutere il documento inviato dalla Curia vescovile “Cammino Sinodale Delle Chiese in 
Italia”, idee e chiarimenti per comprenderne e viverne la prima fase. 

Prima di procedere alla lettura del documento, don Giancarlo ha ricordato gli appuntamenti della Quare-
sima: incontri settimanali al mercoledì sera, alle ore 20,30, nella chiesa di Bannone, tenuti da don Ci-
ceri nei giorni 9, 16, 23, 30 marzo e 6 aprile. 

Ha poi illustrato l’ipotesi, in discussione in Diocesi, dell’accorpamento della Nuova Parrocchia di Traver-
setolo alla Zona Pastorale di Montechiarugolo, sciogliendola dall’attuale che comprende Traversetolo e 
Neviano degli Arduini. Questo per le diversità territoriali che implicano problematiche diverse tra parroc-
chie di montagna e quelle di pianura. 

In tal modo la Nuova Parrocchia di Traversetolo sarebbe più vicina alla frazione comunale di Mamiano 
ora compresa appunto nella zona pastorale di Montechiarugolo. 

Dovendo quindi affrontare la lettura del documento inerente al Cammino Sinodale, don Giancarlo ha 
chiesto di poter effettuare incontri di riflessione e dibattito a partire dal 1° febbraio prossimo, in canonica, 
alle ore 20.30, ogni 3 settimane.                                                                                                           ► 
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Si è data quindi lettura del documento a cui è seguita la discussione. 

In base ai suggerimenti operativi contenuti nella scheda di lavoro predisposta dalla Curia, i presenti han-
no trovato un punto d’accordo nella stesura di un primo quesito da proporre ai parrocchiani per poter 
sondare e apprendere i diversi punti di vista. Per questo si sono suggerite differenti modalità di diffusio-
ne del questionario: 

1. dedicare una pagina del Giornalino parrocchiale al questionario con relativo spazio per la risposta. La 
pagina, staccata dal Giornalino, dovrà quindi essere consegnata in chiesa o a don Giancarlo; 

2. consegnare il questionario ai diversi gruppi parrocchiali i cui referenti si occuperanno della distribuzio-
ne e raccolta 

3. inviare il questionario via email creando un indirizzo di posta specifico per invio e risposta. 

Per iniziare questa prima fase del cammino sinodale sarà quindi necessario coinvolgere il maggior nu-
mero di parrocchiani, non solo frequentanti, per poter raccogliere un ampio numero di risposte e meglio 
conoscere così i pareri delle persone. 

Si è quindi assegnato l’incarico di formulare i quesiti per procedere a questa prima fase operativa: “Fase 
di Ascolto”. 

Il questionario sarà disponibile sul sito parrocchiale; chi lo desidera può compilarlo online e così 
arriverà automaticamente all’indirizzo: redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Chi desidera scaricarlo e compilarlo potrà consegnarlo in chiesa nell’apposito contenitore o spe-
dire il file alla redazione: redazione@parrocchiaditraversetolo.it 

 

 Caritas parrocchiale informa 

Attualmente fra le varie iniziative la Caritas sta portando avanti due progetti:  

il primo interessa una ragazza al terzo anno delle superiori che, dovendo presentare alla scuola i crediti 
formativi, ha espresso il desiderio di poter svolgere la sua esperienza presso la nostra Caritas. 

Don Giancarlo ha dato la sua approvazione per cui ora, la studentessa, sta lavorando con molto entu-
siasmo e partecipazione. 

Il secondo progetto, attuato in collaborazione con il servizio sociale territoriale, coinvolge una persona di 
Traversetolo il cui inserimento, avvenuto con finalità socializzanti, consiste nella mansione di preparare i 
pacchi alimentari del carrello solidale. 

Il 3 gennaio presso la sede Caritas di Traversetolo si è tenuto un incontro richiesto da un gruppo di vo-
lontari della parrocchia di Neviano Arduini che sta progettando di aprire nel proprio paese una nuova 
sezione Caritas. 
 
Dopo la lettura e il commento della parabola del Buon Samaritano, che dovrebbe essere la storia che 
scuote l'animo del cristiano, e non solo, ad avere compassione del viandante bisognoso, Adriana una 
delle fondatrici, 23 anni orsono, della Caritas traversetolese e vulcano in perenne eruzione, ha 

passato in rassegna come si è organizzato in questi anni il lavoro in Caritas a Traversetolo e come il 
servizio si è arricchito, tassello su tassello, di nuove prestazioni. 

Adriana ha poi rimarcato un concetto fondamentale: la Caritas non è 
solo un servizio per provvedere alle difficoltà materiali di cui il prossi-
mo può avere bisogno, ma soprattutto è ascolto della persona; solo 
così, ponendosi in ascolto dell’altro, si possono comprendere e affron-
tare insieme le sofferenze e le necessità di chi si trova nel bisogno. 

Alla visita dei locali e la consegna del “grembiule” di don Tonino Bello, 
confezionato a regola d’arte da una volontaria quale simbolo del servi-
zio offerto al prossimo, è seguito il saluto accompagnato dall'augurio 
ai fratelli di Neviano di poter realizzare ciò che desiderano, senza sco-
raggiarsi, perché con piccoli passi si possono fare grandi cose; la 
Provvidenza e la generosità della gente stupiscono ogni giorno; il cuo-
re e l’ascolto fanno i miracoli. 

mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it
mailto:redazione@parrocchiaditraversetolo.it
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 Attività di Azione Cattolica, CVS e chicco 

La quarta domenica di gennaio, come ogni mese, si è tenuto, nella Chiesa parrocchiale, l’incontro di Ca-
techesi adulti. Gli appartenenti ai vari gruppi di formazione e preghiera, ACI. CVS. CHICCO, assieme ad 
altri fedeli e membri Gruppo Sposi, si sono riuniti in presenza, nel rispetto delle misure di sicurezza, per 
approfondire e consolidare la loro formazione e il loro vivere in una cristiana comunità. L’argomento trat-
tato è stato L'ALBERO DELLA VITA RISANATO.  

Partendo dal Vangelo di Luca 12 "LA VITA VALE PIÙ DEL CIBO E IL CORPO PIÙ DEL VESTITO..." la 
meditazione e discussione, aperta dalla disanima dell'opera dell'artista Keith Haring, col suo INNO ALLA 
VITA, opera piena di simbologia della speranza e della rinascita, si è indirizzata all'Enciclica LAUDATO 
SÌ’, di Papa Francesco. Il “grido” lanciato nell’Enciclica a difesa della terra, contro l’egoismo consumisti-
co e a sostegno della necessità della cura del bene comune, sono stati i temi affrontati assieme alla ri-
conosciuta necessità di vedere il prossimo con lo stesso sguardo originale di Dio: "E DIO VIDE CHE 
ERA COSA BUONA". Si è accesa una discussione inattesa e molto proficua. Ognuno ha sottolineato sia 
la DOSSOLOGIA del Papa, che vede e loda la bellezza del creato e l'uomo che ne è custode, che L'EU-
CARISTIA davanti al creato e ai suoi abitanti che ne sono accolti come esseri viventi tutti uguali, quindi 
l'ASCESI, cioè la capacità di saper rinunciare a qualcosa di proprio in vista del bene comune. L'incontro 
è terminato con la recita del Salmo 103, il salmo della grandezza di Dio. A seguire poi la recita del rosa-
rio meditato sulla famiglia con le sue gioie e difficoltà, poste nelle mani e sotto il manto di Maria. L ’ap-
puntamento per il prossimo incontro sarà la quarta domenica di febbraio. Il tema, a richiesta dei presen-
ti, sarà in disanima della figura di Gesù Cristo nella storia e sullo sguardo di Gesù: SGUARDI CHE 
GIOISCONO. Vi aspettiamo.  

Paola, Mara, don Giancarlo 

 

Alcuni approfondimenti sul Sinodo tratti da: La Chiesa nasce e cresce nella sinodalità  

di Enzo Bianchi, pubblicato da Vita Pastorale del mese di gennaio (leggibile integralmente anche in In-
ternet). 

“Ho sottolineato, nella prima parte di questa riflessione dedicata alla sinodalità (VP dicembre 2021), l’im-
portanza decisiva della preposizione syn, “con”, che plasma la parola “sinodo”: un syn che significa 
“insieme” e che il cristiano conosce come preposizione capace di esprimere il suo legame con Gesù Cri-
sto. I discepoli stavano syn autô, “con lui”, in un coinvolgimento di vita e di comunione che li portava 
sempre a stare dove sta lui, il Signore. Questa concretezza del rapporto con Gesù dice che il discepolo, 
generato dalla relazione con Gesù alla sua sequela, vive nella comunione con lui. […]  È da qui che ha 
inizio anche il cammino del sinodo: innanzitutto insieme al Signore, e quindi insieme ai fratelli e alle so-
relle, ai credenti, si fa sinodo sulle strade del mondo! Proprio da questo stare con il Signore e accogliere 
la sua Parola che è vita ha origine la comunione, la koinonía. Comunione con Gesù Cristo che ci apre 
alla comunione con il Padre e lo Spirito santo, comunione che è la vita stessa di Dio, comunione che dà 
forma alla chiesa.  

[…] Dunque per percorrere evangelicamente il cammino sinodale occorre ritrovare la passione per l’uni-
tà, il desiderio della concordia ecclesiale, l’impegno per la comunione. Da sempre la chiesa conosce la 
conflittualità – fin dal suo sorgere, ci testimonia il Nuovo Testamento –, ma nel conflitto occorre il corag-
gio di leggere in verità la situazione sofferta, di operare un ascolto reciproco, di restare umili e capaci di 
far prevalere la carità, di percorrere vie di riconciliazione e opporsi con tutte le forze alla divisione. 

[…] Certamente il sinodo è una prova per la comunione: in questo percorso è quanto mai decisivo che la 
comunione sia sentita dai pastori non solo in senso gerarchico e verticale, non solo come comunione 
sotto il vescovo ma come comunione anche orizzontale, nella quale i pastori sono fratelli, comunione 
vissuta da pastori che stanno davanti ma anche in mezzo e dentro al gregge, perché il loro vero nome è 
“semi della comunione”. Comunione che i fedeli devono sentire come dono prezioso da custodire, come 
responsabilità affidata anche a loro, nell’accoglienza della custodia che il pastore deve esercitare perché 
affidatagli dal Signore. 

In una chiesa-comunione devono cadere tanti muri: il muro del clericalismo tra pastori e fedeli, il muro 
del mancato riconoscimento della donna nella vita ecclesiale, il muro che separa i sedicenti giusti dai 
peccatori, il muro che esclude chi è differente, il muro tra ricchi e poveri. Condanniamo i muri che si co-
struiscono nel mondo ma poi ne abbiamo ancora molti in casa nostra.                                               ► 
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∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Una comunione cattolica si nutre di differenze, diversità, non ha paura di ciò che è nuovo né di ciò che 
viene sentito, vissuto, celebrato altrimenti. Se è salva l’unità nella fede si lasci spazio – lo dice e lo ripete 
Papa Francesco – alla creatività che osa nuovi cammini, che sperimenta con intelligenza. Nella diversità 
c’è la ricchezza della comunione e lo Spirito santo fa l’unità, attraverso la diversità! Avremo una chiesa-
casa di comunione, che non esclude ma include, che non si chiude su se stessa, ma mantiene aperte le 
braccia, che attira a Cristo abbattendo tutti i muri che impediscono questo raduno veramente cattolico, 
universale. Una chiesa uniforme è grigia e non è icona della multicolorata Sapienza di Dio”. 
 

Si consiglia inoltre la lettura, sempre di padre Bianchi, dell’articolo: Un impegno ecclesiale irri-
nunciabile, pubblicato da Vita Pastorale, mese di febbraio, nel quale si sottolinea che se manca la vera 
partecipazione del popolo di Dio, i discorsi sulla comunione sono pie intenzioni. […] la partecipazione al 
Sinodo, che nelle intenzioni del Papa deve riguardare tutti i fedeli è la sfida più ardua del Sinodo, che 
finora era “dei vescovi”. 
 

Digitando: You Tube, Sant'Ilario 2022, il messaggio del Vescovo Enrico Solmi  

alla città di Parma, è possibile ascoltare le parole del vescovo Solmi pronunciate nell’occasione della 
celebrazione di s. Ilario. Un’analisi precisa ed approfondita sulla situazione sociale attuale che pone in 
evidenza realtà e difficoltà preoccupanti che minacciano il nostro futuro come il problema grave della 
denatalità. Il testo merita veramente una attenta considerazione. 

Il testo integrale è stato pubblicato da Vita Nuova del 16 gennaio 2022.  

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 

Anagrafe parrocchiale Traversetolo 
 

 

BATTESIMI: / 

MATRIMONI: / 

DEFUNTI:  LINA MAESTRI; RICCÒ MARIA Ved. BERTOLETTI; MISTRALI VIRGINIO; BENNA 
CLAUDIO; CORRADI FIORITA Ved. SALSI; IEMMI ADRIANA ved. GARAVALDI; CARBOGNANI 
SERGIO; NORMA BORCHINI ved. BERNARDI;  
 

Defunti TORRE: FONTANA GIOVANNI “Gianni”. 

Defunti BANNONE: ADORNI BRUNO. 

  31 Ottobre 2021 31 Dicembre 2021 

Popolazione 9.517 9.502 

maschi 4.706 4.702 

femmine 4.811 4.800 
famiglie 4.113 4.102 

Stranieri 1.291 1.283 

maschi 635 629 

femmine 656 654 

nati 6 3 

morti 5 6 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

(Ufficio statistica Diocesi di Parma) 

 

Alcuni dati statistici relativi al Presbiterio parmense aggiornati al 
08/01/2022 

 

Presbiteri “diocesani” (“incardinati” in diocesi di Parma): 107, di cui 2 esercitano il ministero all’e-
stero. Di questi 107, 78 esercitano ministero parrocchiale, 17 altro ministero, 12 nessun ministero 
attivo. 

 

Il servizio alle parrocchie è offerto anche da 23 Religiosi Presbiteri: 14 dall’Italia, 3 dall’India, 
4 dalla R.D.Congo, 1 dalla Polonia, 1 dalla Francia. Reggono in quanto parroci, vicari, ammini-
stratori parrocchiali 34 parrocchie (8 urbane e 26 foresi). 

Inoltre operano in servizio pastorale in diocesi 22 presbiteri non diocesani, 6 dall'Italia e 16 
dall’estero: dalla Colombia 4, dall'India 1, dal Perù 1, dalla Polonia 2, dal Rwanda 4, dalla R.D. 
Congo 1, dalla Siria 1, dal Togo 1, dal Venezuela 1. 

Infine 2 Religiose sono responsabili di servizio pastorale in 4 parrocchie extraurbane. 

 

numerosità storica del presbiterio "diocesano: 1968 nr. 347 – 2001 nr. 188 – 2022 nr. 107 

e dei presbiteri incardinati in altre diocesi italiane: 2001 nr. 7 – 2021 nr. 6 

ed estere: 2001 nr. 7 – 2021 nr. 16 

 

Età media del presbiterio diocesano: 71 anni e 2 mesi 

Età media dei presbiteri non diocesani in servizio pastorale: 50 anni e 10 mesi 

Età media dei religiosi presbiteri: 58 anni e 1 mese. 

 

Più anziano: Tagliani don Lorenzo, nato a Milano il 16/12/1924, ord. 29/06/1951; 

più giovane: Guerra don Giacomo, nato il 20/12/1988, ord. 12/05/2018. 

Ultima ordinazione (15/05/2021): don Enrico Bellè, nato il 05/10/1987. 
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► 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

C’è un paio di scarpette rosse 

numero ventiquattro 

quasi nuove: 

sulla suola interna si vede ancora la marca di fabbrica 

“Schulze Monaco”. 

C’è un paio di scarpette rosse 

in cima a un mucchio di scarpette infantili 

a Buckenwald 

erano di un bambino di tre anni e mezzo 

chi sa di che colore erano gli occhi 

bruciati nei forni 

ma il suo pianto lo possiamo immaginare 

si sa come piangono i bambini 

anche i suoi piedini li possiamo immaginare 

scarpa numero ventiquattro 

per l’eternità 

perché i piedini dei bambini morti non crescono. 

C’è un paio di scarpette rosse 

a Buckenwald 

quasi nuove 

perché i piedini dei bambini morti 

non consumano le suole. 
 

JOYCE LUSSU 

 

La giornata della memoria. 

 

Il 27 gennaio 1945 i prigionieri del campo di stermi-
nio di auschwitz vengono liberati dall’Armata Rossa: 
furono trovati circa 7 mila prigionieri e si ebbe la con-
ferma dell'uccisione di massa di centinaia di migliaia 
di persone. 

È importante non dimenticare gli 
errori del passato  

Per costruire un futuro migliore. 

 

 

EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 

“PIGORINI-GROSSI” 
 

A cura di Cecilia Gilioli 
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“La struttura Villa Pigorini di Traversetolo ha contribuito al progetto ideato e curato dall’Associazione 
“Scambiamente” per celebrare la giornata della memoria. 

L’Associazione “Scambiamente” ha voluto ricordare le vittime e i superstiti della shoah attraverso “Un 
paio di scarpette rosse numero ventiquattro”: una esposizione, presso la “casetta dei libri” nel parco Ar-
mando Prada, delle scarpette rosse realizzate dalle ospiti della struttura insieme ai bambini e bambine 
dello spazio ragazzi 6-13 di Traversetolo, Gruppo Cooperativo Colser”. 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 

“coltivare la memoria è ancora oggi un vaccino prezioso 

Contro l’indifferenza e ci aiuta, in un mondo così pieno di ingiustizie e di 

sofferenze, a ricordare che ciascuno di noi  

Ha una coscienza e la può usare”. (Liliana Segre) 
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NOTIZIE 
Dal 1° febbraio accesso agli uffici pubblici con Green pass 

Da martedì 1° febbraio 2022, per accedere agli uffici e sportelli 
pubblici sarà obbligatorio essere muniti almeno di Green pass 
"base", vale a dire ottenuto per mezzo di un tampone negativo, 
mentre per la biblioteca, oltre che per il museo Renato Brozzi, 
occorre già il Green pass rafforzato, rilasciato solo alle persone 
vaccinate o guarite da covid-19. 
In municipio, l’accesso è garantito senza appuntamento agli uffi-
ci Anagrafe - URP (a eccezione che per Residenze, Cambio in-
dirizzo e CIE - Carta di identità elettronica), Stato Civile, Eletto-

rale, Servizi Cimiteriali e Protocollo. La permanenza per l’attesa nell’atrio del municipio è consentita a un 
massimo di quattro persone, che dovranno mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro. L'in-
gresso ai restanti uffici è consentito su appuntamento. 
 
ANPR: certificati anagrafici on line e gratuiti per i cittadini 
Non è più necessario recarsi negli uffici del Comune per ottenere i certificati anagrafici. Per tutti i cittadini ita-
liani bastano infatti pochi clic sul portale dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) per 
poter ottenere e scaricare direttamente on line, e gratuitamente, ben 15 tipologie di documenti, per sé o per i 
propri familiari. 
Basta collegarsi dal proprio computer, o smartphone, al sito www.anagrafenazionale.interno.it e accedere 
tramite SPID o con Carta di identità elettronica. 
 
Il Comune si aggiudica il bando regionale “Io amo i beni culturali”  
Con il progetto “BibliotechiAMO”, rivolto alle scuole medie inferiori, il Comune è risultato tra i venti vincitori, su 
un centinaio di partecipanti, del bando regionale “Io amo i beni culturali”. Il progetto, messo a punto dalla bi-
blioteca, ha avuto l’adesione dell’istituto comprensivo, che otterrà un finanziamento così come il Comune. 
L’iniziativa consentirà di promuovere la biblioteca e il museo Renato Brozzi, il carteggio D'Annunzio - Brozzi, 
conservato nell’archivio del museo, oltre che la collezione della prestigiosa rivista “L’Illustrazione italiana”. Il 
progetto, che vedrà all’opera alunni e docenti, permetterà, tra l’altro, di avviare un percorso per valorizzare 
l'importante donazione ricevuta di recente da un privato, che fa di Traversetolo l’unico Comune italiano non 
capoluogo di provincia tra le poche realtà che possiedono l'intera collezione della rivista (che copre quasi 
cent'anni di storia). 
 
Pubblicazione per le iscrizioni alle scuole dell’infanzia statali e paritarie 
Per agevolare le famiglie, l’Amministrazione comunale ha messo a punto un pieghevole, inviato ai genitori e 
distribuito nelle scuole, dove è possibile trovare le informazioni di massima e i riferimenti per procedere all’i-
scrizione. 
L'Amministrazione, oltre a non incrementare da circa dieci anni le tariffe della scuola statale (Micheli), propor-
zionali al valore Isee, per consentire ai genitori la più ampia scelta, ha introdotto anche, tramite bando, l’ero-
gazione di contributi economici che coprono una quota della retta delle scuole dell’infanzia paritarie del terri-
torio (Il Paoletti e Madonna di Fatima), per quelle famiglie che scegliessero questi istituti. 
La domanda per richiedere il contributo dovrà essere presentata on line tramite il link presente sul sito del 
Comune dal 28 marzo al 27 maggio 2022 con le credenziali Spid. Nel pieghevole suddetto sono contenute le 
informazioni necessarie per accedere all’agevolazione ed è indicato l’ammontare dei contributi. 
 
Nuovo numero di telefono per la biblioteca 
La biblioteca comunale ha cambiato numero di telefono. Gli utenti e chiunque abbia necessità di contattare il 
servizio dovrà rivolgersi allo 0521 344583. 
 
 
"Famiglie al centro" incontri per mamme e papà  
Dal 13 gennaio al Centro per le Famiglie distrettuale di Sala Baganza tornano gli appuntamenti gratuiti suddi-
visi nei tre percorsi “Mamme al Centro”, Genitori al Centro” e “Papà al Centro”. 
Il calendario sul sito del Comune. 
 
Tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie sul sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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Croce Azzurra: Insieme per fare di più 
 

La “Croce Azzurra”, con la passione e tenacia che la contraddistinguono, nonostante le difficoltà 
organizzative dovute al particolare momento, prosegue il suo impegno, organizzando lezioni di 
educazione sanitaria e corsi per la formazione di nuovi soccorritori. 

Particolare interesse sta suscitando la lezione di Incontro Formativo rivolto ai genitori, nonni, opera-
trici per l’infanzia che sentono il bisogno di acquisire conoscenze teoriche e capacità pratiche per 
prevenire e affrontare situazioni di emergenza in soccorso dei bambini da zero a sei anni.  

Dopo le tre lezioni programmate e già “sold aut”, un’ulteriore opportunità è offerta con la replica che 
avrà luogo  SABATO 26 FEBBRAIO.  

  Con l’arrivo della primavera viene proposto an-
che quest’anno il Corso Base per nuovi Soccorri-
tori e Centralinisti.  

La struttura del corso per nuovi soccorritori pre-
vede un modulo PIS di cinque serate e di altre 18 
lezioni per un totale di 100 ore tra teoria e pratica 
come previsto dalla normativa regionale in mate-
ria di accreditamento del servizio trasporto infer-
mi, per chi vorrà entrare a far parte del Corpo Mi-
liti della "Croce Azzurra".   

Il modulo PIS (pronto intervento sanitario) previ-
sto dal Dlg. 81 consente ad artigiani, commer-
cianti, dipendenti d’aziende di ottenere la certifica-
zione prevista dal Dlg. 81.  

 

L’Associazione rivolge l’invito, a quanti hanno 
intenzione o stanno maturando la decisione di 
entrare a far parte del corpo Militi, di approfit-
tare di questa occasione passando dalla sede 
sociale a ritirare la modulistica che può essere 
scaricata anche sul sito 

 www.apcroceazzurra.it  

dove è possibile trovare il calendario completo 
del corso. Termine per l’iscrizione 20 marzo o 
sino alla copertura dei posti disponibili. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare  al 
3893131783 - o scrivere all’e-mail:  

formazione@apcroceazzurra.it 
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Il questionario qui proposto è stato formulato nel corso della riunione interparrocchiale del 20 gen-
naio 2022, seguendo le indicazioni suggerite dalla Diocesi e inviate a tutte le parrocchie.  
 

Si apre così un’occasione di scambio di idee che saranno preziose per conoscere e considerare pa-
reri e suggerimenti di tutti i parrocchiani frequentanti, non frequentanti e di chiunque voglia risponde-
re. 

Questo foglio, dopo essere stato compilato, va staccato e consegnato in chiesa nell’apposito 
raccoglitore o inserito nella cassetta della posta in canonica o consegnato a chi celebra nelle 
diverse chiese. 

Il questionario è disponibile sul sito parrocchiale; chi lo desidera può compilarlo online,  così 
arriverà automaticamente all’indirizzo: redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Chi desidera scaricarlo e compilarlo potrà consegnarlo in chiesa nell’apposito contenitore o spedire 
il file alla redazione: redazione@parrocchiaditraversetolo.it 
 

 
1)  Le attività pastorali in atto nella nostra Parrocchia fanno pensare al Dio di Gesù Cristo? 
 

______________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________ 

 
2) Tutto ciò che abbiamo compiuto e realizziamo è in grado di trasformare la comunità cristiana ren-
dendola luogo affascinante per incontrare Dio-Padre in Gesù? 
 

______________________________________________________________________________ 

          

 ______________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________ 

 
 
3) Le attuali azioni pastorali sono adeguate a far sì che altre persone maturino la propria fede nella  

    gioia operante del Vangelo? 

 
 

______________________________________________________________________________ 

          

 ______________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________ 

 
Don Giancarlo 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

- 
- 

- 
- 
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- 
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COL MESE DI FEBBRAIO DON GIANCARLO HA INIZIATO LE VISITE E BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE.                  

Orario delle visite: dalle ore 9 alle 12; dalle ore 15 alle 17. 
  

La seconda frazione ad essere visitata è VIGNALE secondo il seguente calendario.  

15 febbraio, martedì, via RONCONI, via FERRARI, via BAIETTA, via COSTONCELLI, via MOTTI. 

  

16 febbraio, mercoledì, via PEDEMONTANA PER VIGNALE, compresa via VAL CAZZANO, quindi 
rettilineo di via PEDEMONTANA FINO A VILLA ROTA (in curva al termine del rettilineo) 

 

18 febbraio, mercoledì, DA VILLA ROTA ALLE CASE FIORDALISO (DOGANA). QUARTIERE DI 
VIA BELUCCHI E VIA S. GEMINIANO, CASE SULLA VIA ALL’ENZA. 

 

21 febbraio, venerdì, BORGO SALICE, BORGO BOTTONE, CASE CAMPAGNA, VIA DEL BOTTO-
NE FINO ALLA SVOLTA DI VIA DEL PRADONE IN DIREZIONE S. GIACOMO. 

 

22 febbraio, martedì, CASE BEDESCHI, VIA PRADONE, LA CONCOLA, E PROSEGUIMENTO DI 
VIA BOTTONE FINO ALLA CRONOVILLA E CASE NUOVE. 

 

23 febbraio, mercoledì, VIA NUOVA PER GUARDASONE FINO A MONTEFIASCONE, CASA BIAN-
CA, VIA DON CORCHIA E CASE GROSSI. 

 

25 febbraio, venerdì, LA GIORNATA RIMANE A DISPOSIZIONE PER LE FAMIGLIE NON VISITATE 
NEI GIORNI PRECEDENTI. 

Per contattare don Giancarlo: 347 8327928 – 0521 842672. 

 

27 febbraio, domenica, alle ore 15 in Canonica, incontro mensile di Azione Cattolica,  

CVS e chicco. L’incontro è aperto a tutti; è un’occasione per ritrovarsi, in sicurezza, e riprendere 
il dialogo per sentirsi ancora comunità.  
 

2 marzo, mercoledì, celebrazione del rito delle Ceneri durante la Messa alle ore 18.00  

nella Chiesa parrocchiale a Traversetolo. 

Santa Messa nella Chiesa di Bannone alle ore 17.30 
 

STAZIONI QUARESIMALI 
Le Stazioni Quaresimali di quest’anno saranno guidate da don Antonio Ciceri; si terranno TUTTI 

I MERCOLEDÌ DI QUARESIMA, 9, 16, 23, 30 MARZO, DALLE ORE 20.30 NELLA CHIESA 
DI BANNONE. In questi incontri di formazione si continuerà riflettendo sul tema della Speranza 
e della Fede. 
 

Tutti i Venerdì di Quaresima, alle ore 17.15, nella Chiesa parrocchiale, CVS, A. C. 

Gruppo Preghiera il chicco e Caritas invitano a pregare la Via Crucis. È sospesa per tutto il perio-
do la recita del Santo Rosario che riprenderà dopo la Pasqua.  
 

Incontri domenicali di riflessione e preghiera sulle “Parole di Gesù in croce”. 
Gli incontri si terranno nelle domeniche di marzo: 6, 13, 20, 27 e 3 aprile dalle ore 15.30 alle 
16.30 nella chiesa parrocchiale di Traversetolo, con don Giancarlo. 

L’incontro di Domenica 3 aprile sarà rivolto in particolare agli sposi con i loro bambini.   
 

Il 6 marzo, prima domenica del mese, la consueta Adorazione Eucaristica in parrocchiale sarà 
sostituita dall’incontro di riflessione e preghiera alle ore 15.30 al termine del quale, chi lo desi-
dera, potrà trattenersi in preghiera comunitaria.   

                                                                                                                                                          ► 
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∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

PARROCCHIA DI BANNONE e CASTIONE BARATTI, Don Ciceri:  
 

2 marzo mercoledì, ore: 17,30 S. Messa con imposizione delle Ceneri (Bannone) 
 

9, 16, 23, 30 marzo e 6 aprile, STAZIONI QUARESIMALI (vedi avviso precedente). 
 

CHI DESIDERA RICEVERE LA BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA PER BANNONE E CASTIONE 
BARATTI È PREGATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO CON DON ANTONIO AL NUMERO 
3480908048. 

 

CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE (CONFESSIONE) 

CON DON ANTONIO È PREGATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO AL NUMERO 3480908048 

BANNONE E CASTIONE BARATTI 

Per le Parrocchie di  
TRAVERSETOLO, 
VIGNALE, 
TORRE, 
SIVIZZANO, 
CAZZOLA 
 

CHI DESIDERA CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE (CONFESSIONE) CON DON GIANCARLO: 
TUTTI I SABATI DALLE ORE 16.00 ALLE 18.00 IN SAGRESTIA.  
OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE SARÀ PRESENTE PER LE 
CONFESSIONI, DALLE ORE 8.00 ALLE 12.00, UN PADRE MIS-
SIONARIO  
 
Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la Santa 
Comunione o la visita del parroco, si prega di contattare don Gian-
carlo al 347 8327928. 

Per i nostri lettori e tutte le persone interessate: scrivete le vostre osservazioni, comuni-

cazioni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 

Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere della 

canonica. 

Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi ci 

sostiene con la propria offerta. 

Il versamento può essere effettuato con bonifico bancario utilizzando il codice 

IBAN della Parrocchia:  

IT52L0623065990000072076610  
 


